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Dopo la realizzazione della ciclabile ora si mette mano al re-
sto, la strada, i parcheggi, il marciapiede, il verde. Con un ri-
torno al passato, le grandi aiuole centrali. Una bella prospet-
tiva che potrebbe finalmente restituire a Fregene un lungo-
mare dignitoso e curato come lo era alle origini. Anche sulle

ciclabili si registrano importanti passi avanti, si comincia a vedere il disegno, il prossimo pas-
saggio sarà la pista del Villaggio. Ma sarà il collegamento con l’Oasi del WWF e quello futuro
con Maccarese ad aprire nuovi scenari.
Momento buio per la pineta, corsi e ricorsi storici, non si può pensare di lasciare senza cu-
re e manutenzione un’area tanto preziosa, il simbolo stesso della località. 
Senza una soluzione immediata appare il problema dell’erosione che si trascina da anni, per
i balneari sarà un autunno da incubo, proprio mentre il Pua prende in considerazione la
possibilità della ricettività negli stabilimenti. 
Un altro spiraglio si apre sulla vertenza strade ex zona Sapi, un retaggio di un passato su-
perato dalla realtà, quelle vie ricadono già di fatto sotto la responsabilità pubblica, ora bi-
sogna solo formalizzarne il passaggio. 
Paolo Baffi, un grande uomo che aveva scelto di vivere con la famiglia nel centro balneare.
Dal suo Paese non ha ricevuto quella gratitudine che avrebbe meritato, è stato bello ricor-
darlo tutti insieme nella sua amata Fregene. 
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Quel lungomare
di una volta



O
ltre la ciclabile. La realizza-
zione della pista ciclopedo-
nale ha dato un nuovo deco-

roso aspetto al lungomare. Ma ora,
dopo i lavori della “piastra”, mar-
ciapiede, pista e aiuola, l’Ammini-
strazione sta preparando un gene-
rale riordino dell’assetto di tutto il
viale, intorno al quale ci sono tan-
te situazioni da sistemare. Un pro-
getto definitivo, in attesa di riceve-
re i nullaosta, che prende in consi-
derazione la strada, le aree destina-
te al parcheggio, i marciapiedi e le
aiuole. Una proposta più ampia di
riqualificazione dell’intero lungo-
mare: “Il definitivo è pronto, il sin-
daco ha indicato e condiviso con
noi le soluzioni”, spiega l’assessore
ai Lavori pubblici Angelo Caroccia.
Vediamo i dettagli: da via Iesolo fi-
no a via La Plaia il format del lun-
gomare sarà lo stesso, ci saranno le

aiuole centrali ovunque, dal Villag-
gio fino al Coqui. Le aiuole verran-
no un po’ ridimensionate, verrà al-
zato il loro ciglio e ai lati ci saran-
no i parcheggi con la carreggiata a
una sola corsia sempre a senso uni-
co nelle due direzioni di marcia;
per fare un esempio come nel trat-
to davanti al Lido. 
Il riordino prevederà anche l’im-
possibilità di attraversare il lungo-
mare dalle strade interne, verranno
spostati gli attraversamenti che
non coincideranno più con quelli
attuali per evitare incroci pericolo-
si. Per fare l’inversione di marcia si
dovrà girare intorno alle aiuole ma
i tagli non corrisponderanno a
quelli attuali. 
Sul lato opposto alla ciclabile,
quello delle abitazioni, verrà realiz-
zato un marciapiede con betonelle
e subito dopo ci sarà un’altra fascia
adibita ai parcheggi. Nella zona
della piazzola dell’elisoccorso la
carreggiata in direzione nord verrà
spostata verso le case in modo da
non avere più la rientranza del mar-
ciapiede che c’è ora.

Il riordino prevede anche la ridefi-
nizione dell’avanzamento di alcuni
terreni privati che hanno occupato
la fascia demaniale.   
“Superata la fase iniziale, quella
della realizzazione della ciclabile,
ora si passa alla riqualificazione
successiva, quella dell’intero lun-
gomare - spiega Caroccia - c’è bi-
sogno di un riassetto complessivo
per mettere in sintonia il percorso
ciclopedonale con tutto il resto.
Abbiamo pensato che la soluzione
migliore sia quella prevista da chi
ha progettato alle origini il centro
balneare, grandi aiuole centrali con
verde dove si potrà lavorare con so-
luzioni di arredo urbano di qualità.
Non potremo fare tutto insieme, il
programma sarà triennale, stanzie-
remo complessivamente 1,8 milio-
ni di euro, 600mila l’anno. Partire-
mo da via Iesolo a salire fino a via
La Plaia, poi penseremo anche al
lungomare sud. Quello che è sicu-
ro è che daremo una bella sistema-
ta a tutta l’area, che diventerà fi-
nalmente all’altezza delle aspettati-
ve di Fregene”. 
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Riqualificazione
Aiuole centrali da via Iesolo a via La
Plaia, parcheggi ai lati e marciapiede
sul lato abitazioni, riordino generale
nel rispetto delle origini per una
spesa di 1,8 milioni di euro  

di Fabrizio Monaco

Il nuovo 
lungomare



L
a delibera di Giunta “Recin-
zioni aree verdi di Fregene”,
che istituiva una grande area

verde nella lecceta a sud di Frege-
ne riservata a percorsi ciclabili e pe-
donali, era condizionata al parere
della Polizia locale. Ora questo pare-
re è arrivato: “La modifica della via-
bilità non risulta in contrasto con la
normativa vigente”, hanno concluso
i Vigili dando così via libera alla chiu-
sura al traffico veicolare di parte di
via Cesenatico, via Maratea, via Mari-
na di Leuca e via Borgio Verezzi. “Le
società del Gruppo Federici hanno
già messo la recinzione - fanno sape-
re dall’assessorato all’Urbanistica -
ora insieme alla Polizia locale si do-
vranno chiudere le strade e realizza-
re la nuova segnaletica, entro la fine
di ottobre contiamo di concludere il
tutto. Ci aspettiamo atti di vandali-
smo da parte di chi non è contento
della nuova viabilità, avvisiamo che
stavolta non ci sarà alcuna tolleran-
za, sappiamo chi sono e partiranno le
denunce penali”. Quando i lavori sa-
ranno terminati l’intera area di 20 et-
tari, alcuni blocchi tra via Capitello,
via Maratea, via Portovenere e viale
Castellammare, diventerà ciclopedo-

nale e sarà così possibile circolare li-
beramente in bicicletta o a piedi con
la possibilità di arrivare fino alla
scuola in via Portovenere, grazie an-
che alla istituzione di una “Zona 30”
contigua, con un limite di velocità di
circolazione di 30 chilometri orari.
Un’altra grande area ciclabile che si
potrà connettere a quella che verrà
realizzata a breve tra Fregene e l’Oa-
si del WWF. L’intera zona passerà al
Comune, che attraverso due distinti
bandi pubblici affiderà singoli lotti
ad associazioni o a privati per attivi-
tà compatibili con la situazione am-
bientale. 
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A
desso è ufficiale. La Com-
missione Riserva ha dato il
nulla osta per la realizzazione

della pista ciclabile del Villaggio
dei Pescatori. Il via libera riguarda
la seconda proposta progettuale,
non la prima che passava davanti
alle abitazioni ma quella sul lato
macchia mediterranea. La novità
importante è che la Commissione
Riserva ha concesso ben 5 metri di
quell’area, in sostanza l’attuale li-
nea tagliafuoco diventerà la pista
ciclabile. Il marciapiede verrà inve-
ce realizzato sul lato delle abitazio-
ni, mentre i parcheggi resteranno
come sono adesso. I fondi per rea-
lizzare l’opera già ci sono, ora man-
ca solo il parere paesistico da par-
te del Ministero dell’Ambiente che,
con il nullaosta della Riserva, è pra-
ticamente una formalità. 
In questo modo si potrà aprire il
bando di gara per l’affidamento dei
lavori. E visto che la pista ciclabile
è interna all’area verde e non crea
problemi di viabilità, gli operai po-
tranno continuare a lavorare anche
durante i mesi estivi visto che non
intralceranno la movida della bella
stagione. In questo quadro, la
Commissione Riserva ha anche vi-
sonato e apprezzato il progetto del-
l’attraversamento sull’Arrone me-

diante le palizzate in legno. Entro
poco tempo il progetto potrebbe
passare da preliminare a esecutivo,
a quel punto il collegamento Fre-
gene con Maccarese non sarà più
un sogno. Per quanto riguarda la
pista ciclabile all’interno dell’Oasi
Wwf di Macchiagrande, si è in at-
tesa del nullaosta della Commis-

sione Riserva che però dovrebbe
arrivare a breve visto che sull’ope-
ra già che l’accordo con il Wwf. Per
questo la gara per l’affidamento dei
lavori, che dureranno sei mesi, po-
trebbe partire nella prossima pri-
mavera. Entrambe le piste, salvo
imprevisti, potrebbero essere
pronte alla fine dell’estate del 2017. 
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Ciclabili
La Commissione Riserva concede il
nullaosta, la pista passerà sul lato
della macchia mediterranea dove ora
si trova la linea tagliafuoco 

di Francesco Camillo 

Il 29 settembre taglio 
del nastro 
con Daniele Lupo  

È stata inaugurata il 29 settembre la pi-
sta ciclopedonale di Maccarese mare.
Circa 2,5 chilometri di percorso proprio
davanti agli stabilimenti balneari, una
piastra larga 5,5 metri formata da mar-
ciapiede, ciclabile e aiuola verde. Sulla
pista è stato realizzato anche l’impianto
di pubblica illuminazione, 90 pali con
sistema a led a basso consumo e ridu-
zione della potenza a notte fonda, come
richiesto dagli ambientalisti, per conte-
nere l’impatto sulla fauna presente nei
500 ettari di macchia mediterranea che
si trova proprio di fronte. Il taglio del
nastro è stato affidato a Daniele Lupo,

il vicecampione olimpico di beach vol-
ley si è esibito poi in un partita sulla
spiaggia con il fratello Andrea, Daniele
Di Stefano e Giacomo Titta davanti a
tanti ragazzi delle scuole San Giorgio e
Da Vinci di Maccarese.  
“Con questo ultimo tratto siamo arriva-
ti a 16 chilometri di ciclabile sul nostro
litorale, non siamo lontani da quei 24
chilometri ipotizzati per la fine della le-
gislatura - dichiara  il sindaco Esterino
Montino - solo qualche mese fa questo
tratto era una strada informe, ora è di-
ventato decoroso, nel 2017 sistemeremo
anche i parcheggi per le auto. Alla fine
cambierà completamente l’aspetto del
litorale con una rivoluzione anche del-
la mobilità sostenibile e la possibilità di
arrivare in bicicletta da Fiumicino a Fre-
gene o a Maccarese in soli 15 minuti”. 

Parco ciclabile, via libera 
Ciclabili
Parere favorevole dei Vigili, la lecceta
di Fregene Sud diventa una grande
area ciclopedonale, chiusa parte di
via Cesenatico, Maratea, Marina di
Leuca e Borgio Verezzi  

di Andrea Corona

Inaugurata la pista a Maccarese

Al Villaggio
in bicicletta 



Secondo i giardinieri arrivati a
questo punto è anche difficile fare
prevenzione: “Bisogna controllare
tutte le piante e tagliare quelle ma-
late, poi stanziare dei fondi per una
regolare manutenzione - dicono -
la pineta è un monumento natura-
le ma ha bisogno di cure continue,
non può essere abbandonata a se
stessa”. 
“Entro la fine del mese partiremo
con il censimento di tutte le piante
del territorio comunale - dichiara
Roberto Cini, assessore all’Am-
biente - lo studio indicherà anche
il loro stato di salute fitosanitaria e
sarà la base per poi fare gli inter-
venti dando la priorità alle emer-
genze, come quella di Fregene”. 
Nell’Area C della pineta in questi
giorni sono ripresi i lavori per
completare la recinzione, dopo
che in primavera erano state ta-
gliate una decina di piante, ma ci
sono ancora troppi alberi da met-
tere in sicurezza. 
“La recinzione è finita, ora taglie-
remo altri 10 alberi - prosegue Ci-
ni - siamo consapevoli del fatto che
servono finanziamenti per control-
li e manutenzione continua, insie-
me all’assessorato all’Urbanistica
chiederemo alla Riserva Litorale
Romano i fondi necessari, visto che
la pineta ricade nei suoi confini”. 
Armillaria a parte, c’è poi la que-
stione “longevità” che non aiuta.
Nel 2013, per valutare il suo stato di
salute, è stato avviato uno studio
scientifico da parte del Laboratorio
di Dendrologia dell’Università del-

la Tuscia di Viterbo Dipartimento
Dafne. Le ricerche, patrocinate dal
Comune di Fiumicino e dalla Fon-
dazione Anna Maria Catalano, e co-
ordinate dal Prof. Gianluca Piove-
san, hanno preso in esame princi-
palmente lo studio degli anelli le-
gnosi, “analisi dendrocronologi-
che”, per comprendere l’età dei pi-
ni e lo stato di conservazione del-
l’ecosistema. I risultati hanno di-
mostrato come l’età rinvenuta sia
notevole per quel che riguarda la
loro longevità. Da un’analisi della
letteratura scientifica emerge che i
valori di longevità massima gene-
ralmente riportati per questa spe-
cie sono compresi tra i 100-150 an-
ni, in alcuni rari casi si arriva ai 170-
175 anni. “L’età rinvenuta nei pini
di Fregene probabilmente costitui-
sce un limite massimo di longevità
per il pino domestico e può essere
collocata intorno ai 200 anni - ri-
portava nella sua relazione Alfredo
Di Filippo, ricercatore dell’Univer-
sità della Tuscia - Inoltre, nel caso
di Fregene si può parlare di una ve-
ra e propria “pineta vetusta” poiché
qui siamo di fronte ad un’intera po-
polazione di alberi vetusti. Queste
evidenze avvalorano ulteriormente
l’importanza di proteggere e valo-
rizzare questo ecosistema, unico al-
l’interno del paesaggio storico co-
stiero tirrenico, non solo per il suo
valore storico-culturale, ma anche
per quello botanico e, più in gene-
rale, ecologico. La pineta monu-
mentale e vetusta di Fregene si can-
dida quindi a divenire un punto di

riferimento di rilievo internaziona-
le sia per gli aspetti naturalistici, sia
per quelli storico-paesaggistici”,
concludeva il ricercatore.
Ovviamente pini di 200 anni do-
vrebbero comportare una cura
maggiore, verifiche continue per
accertarne lo stato di salute. Com-
presa l’Armillaria che colpisce in
particolare le piante più vecchie.
Ma se nessuna forma di controllo
viene fatta allora la “vetusta pineta
di Fregene”, voluta nel 1666 da pa-
pa Clementi IX e che quest’anno
celebra i suoi 350 anni, diventa so-
lo un problema di tenuta delle sue
piante. Una visione sicuramente
pratica ma po’ riduttiva per un te-
soro unico di 22 ettari di pini seco-
lari al centro del paese, con tutti i
pro e i contro che ne derivano. 
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Q
uesta volta si è sfiorato il
morto. Sabato 8 ottobre alle
19.20 un grande pino seco-

lare è caduto su viale della Pineta
poco prima del semaforo con viale
Castellammare. L’incrocio princi-
pale del centro balneare dove ogni
giorno transitano migliaia di per-
sone. In quell’istante passavano sul
viale tre auto che sono state sfiora-
te dal crollo. “Non avevo fretta e al-
la rotatoria precedente mi sono fer-

mato un attimo e ho fatto passare
due auto davanti a me, è bastato
questo a salvarmi la vita, se non lo
avessi fatto sarei finito schiacciato
sotto il pino”, racconta Filippo Pa-
parella. 
È stato proprio lui a chiamare i Ca-
rabinieri che poi hanno dirottato il
traffico fino all’arrivo dei Vigili del
Fuoco che in tarda serata, taglian-
do il tronco, sono riusciti a libera-
re la strada. 
Non è stato un caso, il pino caduto
non aveva più le radici, sottoterra
non c’era il minimo sostegno e sen-
za bisogno del vento è caduto al-
l’improvviso, schiantandosi in
mezzo alla strada. “La causa si chia-
ma Armillaria, un fungo che fa
marcire le radici degli alberi e che
è arrivato nella pineta di Fregene
già da tempo”,  spiega Enzo Paglia-
lunga, esperto vivaista locale. Nel-
l’estate del 2015 gli effetti del
parassita si erano già palesati, un
enorme pino era crollato nell’area
C della pineta accanto alla zona
giochi per bambini. Anche in quel
caso il pino non aveva più l’appa-

rato radicale, completamento mar-
cito a causa del fungo. Da allora le
cose sono molto peggiorate e l’Ar-
millaria, senza nessuna prevenzio-
ne, si è propagata indisturbata in
tutta la pineta di Fregene e non so-
lo considerato che secondo i giar-
dinieri ci sarebbero piante colpite
anche in viale di Porto a Maccare-
se. Una escalation che si è manife-
stata con il progressivo crollo dei
pini, giganti dai piedi d’argilla ora
in caduta libera. 
“Il fungo infetta le piante attraver-
so le radici - continua Paglialunga
- i sintomi sono le chiome ingialli-
te e diradate dei pini, ma gli effetti
sono devastanti perché le piante
collassano all’improvviso. Accanto
a quello caduto c’è un’altro pino
molto pericoloso, proprio sul viale
principale, altri tre si trovano da-
vanti alla chiesa dell’Assunta e vi-
cino alla scuola, senza parlare di
quelli all’interno della Pineta”. Un
quadro allarmante considerato che
il parco, un quadrante di 22 ettari,
si estende su tutte le strade princi-
pali di Fregene. 
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Pineta
Un parassita attacca le radici e i pini
sono in caduta libera, tragedia 
evitata per un soffio l’8 ottobre al
semaforo, alberi pericolosi anche
davanti alla chiesa e alla scuola 

di Fabrizio Monaco 

Sfiorato il morto

In alto: sopra al cartello l’altro pino
malato
In basso: i pini colpiti dall’Armillaria
davanti alla chiesa
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La strada non è stata inserita nel-
l’elenco di quelle che saranno

oggetto di sistemazione. Nel lotto
che le società dei Federici, di con-
certo con il Comune, hanno inten-
zione di mettere in sicurezza la via
non c’è. Il quadrante intorno è sta-
to rifatto, via Paraggi, via Varazze, e
tutte le altre ma per la via princi-
pale di collegamento con la scuola,
l’asilo nido, la Polisportiva, il mer-
cato del lunedì, il centro di raccol-
ta di via Cesenatico, la parrocchia
dell’Assunta, la soluzione non era
prevista. Sulla questione sono in-
tervenute a inizio settembre le as-
sociazioni Vivere Fregene, Conf-
commercio Fiumicino e Nuovo Co-
mitato Cittadino di Fregene che
hanno chiesto alla Pubblica Am-
ministrazione di trovare un modo
per intervenire in tempi rapidi. Il
grido d’allarme non è rimasto ina-
scoltato, visto che qualche giorno

fa è stato effettuato un sopralluogo
che ha visto come attori principali
i Federici e i tecnici comunali. Con
l’occasione è stata presa in consi-
derazione l’ipotesi di riasfaltarla e
metterla così in sicurezza. “Per pro-

cedere alle operazioni è necessario
declassificarla a strada minore e
poi intervenire come è stato fatto
nelle altre - spiega Pietro Valentini
del Nuovo Comitato cittadino Fre-
gene - oltre all’asfalto c’è bisogno
di una sistemazione complessiva
con previsione di pozzetti per l’ac-
qua piovane e un marciapiedi”. 

L’
amministrazione comuna-
le apre al passaggio pub-
blico delle vie dell’ex Zona

Sapi di Fregene. Da via Loano a via
Riomarina, nove strade in cerca di
manutenzione da anni. In teoria
tutte ancora di proprietà dei “fron-
tisti”, i residenti che si trovano da-
vanti, nonostante nel 1987 tutte
quelle famiglie abbiano firmato un
atto di obbligo con cui le cedevano
al Comune di Roma per realizzare
le fogne, l’impianto del gas e della
pubblica illuminazione. “Tutti atti
mai perfezionati con un passaggio
notarile e mai presi effettivamente
in carico dal Comune di Roma -
spiega l’assessore al Territorio Ezio
Di Genesio Pagliuca - c’è effettiva-
mente allo studio la possibilità di
passare gradualmente queste stra-
de al patrimonio comunale. Una,
due strade l’anno, in modo da chiu-
dere anche questa incredibile vi-
cenda che si trascina da decenni e
di fronte alla quale le amministra-
zioni precedenti hanno sempre fat-
to finta di niente”.
Molti sono i dubbi sui vecchi atti
di cessione, ammesso che vengano
ritrovati negli archivi capitolini;
bisognerebbe infatti individuare
gli eredi degli immobili, verificare
le singole posizioni e poi even-
tualmente trascriverli, con ogni
probabilità conviene ripartire da
capo, strada per strada, e rifare i
documenti. Nel frattempo alcuni
frontisti si sono rivolti all’architet-
to Michela Aureli incaricata di oc-
cuparsi della documentazione ne-
cessaria. 
“Avevamo più volte sollecitato que-
sta soluzione alla Pubblica Ammi-
nistrazione - spiegano le associa-
zioni Vivere Fregene, Confcom-
mercio Fiumicino e Nuovo Comi-
tato cittadino Fregene - il Comune

intende raccogliere tutta la docu-
mentazione, vecchia e nuova, stra-
da per strada per poi sostenere le
spese del passaggio notarile. Con
ogni probabilità le pratiche do-
vranno essere completamente ri-
fatte, ma intanto finalmente una
soluzione c’è e anche attesa da tan-
to dai cittadini”.
Comunque negli ultimi anni la giu-
risprudenza si è pronunciata più
volte su casi analoghi, nel momen-
to in cui le strade sono aperte al
pubblico transito e su queste sono
state fatte opere di urbanizzazione,
anche se private le amministrazio-
ne ne sono ritenute comunque re-
sponsabili, pure per inadempienze
nell’ordinaria manutenzione. 
“Ricordo il caso dell’incidente in

viale della Pineta di alcuni anni in
cui perse la vita un motociclista -
aggiunge Franco Del Monaco, presi-
dente della Confcommercio Fiumi-
cino - il tribunale, nonostante la stra-
da allora fosse privata, condannò la
Pubblica Amministrazione al risar-
cimento del danno che venne quan-
tificato oltre il milione di euro”. 
Una situazione resa ancora più vin-
colante dall’approvazione della
legge sull’omicidio stradale visto
che, in particolare con l’emanazio-
ne della circolare di coordinamen-
to con il Codice stradale, queste re-
sponsabilità, un tempo difficili da
contestare e soprattutto da sanzio-
nare, diventano sempre più indivi-
duabili e punibili con condanne
anche molto pesanti. 
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Strade
L’amministrazione apre 
all’acquisizione delle vie della 
ex zona sud, tutte strade aperte 
al pubblico transito e con servizi 
di cui il Comune è comunque
responsabile 

di Paolo Emilio 

Strade
È necessaria la messa in sicurezza di
un viale principale collegato con
scuole, Polisportiva, lchiesa 
e mercato rionale

di Francesco Camillo

Via Portovenere non può attendere

Ex zona Sapi,
qualcosa 
si muove



no all’entrata e a rimettere i libri a
posto all’uscita. E quando leggeva
qualcosa con la sua voce bassa sta-
vamo tutti zitti per riuscire a sentir-
lo e per incoraggiarlo ad andare
avanti. Nessuno in classe lo ha mai
preso in giro, non lo avremmo mai
permesso, ci sembrava così piccolo
che lo avremmo difeso contro tutti.
La nostra scuola di Fregene, ormai
ci siamo da sei anni e la sentiamo
proprio nostra, ha sempre saputo
aiutare chi è in difficoltà e sa strin-
gersi intorno a chi soffre. Alessan-
dro è stato accolto con affetto da
noi e ora pensiamo proprio che
questo affetto debba andare tutto
intero alla sua famiglia che in que-
sto momento ne ha tanto bisogno.
A scuola ci hanno sempre insegna-

to che il rispetto per gli altri è una
delle cose più importanti della vita.
Speriamo che anche i grandi se lo
ricordino e rispettino Alessandro e
la sua famiglia”.

La prima L

I fiori delle maestre

L’asilo nido di Maccarese “L’Isola
che non c’è” ha voluto ricordare il
bambino con un mazzo di fiori ada-
giato accanto alla sponda del cana-
le dove ha mosso gli ultimi passi:
“Avremmo voluto fare di più ma
non ci siamo riusciti… Le nostre
mani hanno fatto il possibile ma
forse avrebbero dovuto fare l’im-
possibile. Avremmo voluto che il

tuo cuore tornasse a battere forte
come forte hanno battuto i nostri
cuori con la speranza di riuscire a
rivedere ancora una volta i tuoi oc-
chi e il tuo sorriso immenso e infi-
nito”, hanno scritto le educatrici
che erano intervenute per cercare
di rianimarlo.
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V
orremmo che fosse un brutto
sogno, un incubo dal quale
risvegliarsi con la consapevo-

lezza che niente era vero. E invece
no, Alessandro Elisei è andato in
cielo veramente. “Un angelo che ci
ha lasciato troppo presto”, abbia-
mo scritto subito dopo il funerale.
Così come abbiamo fatto su frege-
neonline, racconteremo a modo
nostro questa grande tragedia, nes-
suna contaminazione con la caccia
alle streghe innescata dal grande
circo dei media. Ne hanno dette di
tanti colori, tirando in ballo, spes-
so a casaccio, un po’ tutti. E non so-
lo i quotidiani ma anche e soprat-
tutto i programmi televisivi alla ri-
cerca dell’orco per aumentare l’au-
dience. Un modo di fare giornali-
smo che non condividiamo, pur-
troppo oggi prevalente, ma al qua-
le manca un requisito di fondo, es-
senziale per fare seriamente questa
professione: il rispetto dei fatti e
delle persone. Le voci cessano
quando la loro eco si spegne ma le
parole sono pietre che possono far
male e di cui si è in ogni momento
responsabili. Lasciamo svolgere
l’indagine al Commissariato di Fiu-
micino e alla Procura di Civitavec-
chia. Noi non raccoglieremo voci,
quando ci saranno nuovi elementi
li racconteremo.
Con questa premessa non tornere-
mo sulla cronaca di quel maledet-
to 3 ottobre, quando poco dopo le
16.00 è stato ritrovato nel canale di
via di Campo Salino il corpo senza
vita del bambino di 11 anni. 
Vogliamo ricordare invece, di quei
giorni bui, quelli che ci sono sem-
brati piccoli sprazzi di luce, magari
nascosti dai flash e dai fari del cir-
co mediatico. Gigli o palloncini
bianchi volati nel cielo, il nostro
modo di salutare Alessandro.

La lettera dei compagni 
di classe: “Alessandro,
uno di noi”

“Oggi nella nostra scuola di Frege-
ne, soprattutto quella secondaria,
c’era un grande silenzio. Quando
siamo entrati eravamo tutti smarri-
ti, tristi, la notizia della morte di
Alessandro si era diffusa veloce-
mente. Qualcuno lo aveva saputo
già la sera prima, i nostri genitori ci
hanno detto che anche la televisio-
ne ne aveva parlato. A noi che ab-
biamo 11 anni la morte fa tanta
paura, specie se si porta via un
bambino della nostra classe. Il suo
banco vuoto era stato riempito dai
fiori, poi noi abbiamo fatto tanti di-
segni per lui e li abbiamo messi so-
pra al banco. Alessandro frequen-
tava la I L, in classe era con qual-
che compagno che lo scorso anno
stava in quinta e che conosceva be-
ne. Altri li conosceva solo da poco,
tutti stavamo facendo con un po’ di

preoccupazione questo nuovo
cammino della scuola media. Lui
era un po’ “speciale”, aveva un in-
segnante tutto per lui perché aveva
bisogno di un po’ di aiuto, anche se
a volte anche noi sentiamo di ave-
re bisogno di questo aiuto. Noi an-
che lo aiutavamo, cercavamo insie-
me di dire bene le parole, di com-
portarci come si deve durante le le-
zioni, lo aiutavamo a vuotare lo zai-
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Tragedie
Quella di Alessandro Elisei 
morto a 11 anni in un canale 
a Maccarese 

La redazione

Un angelo
volato in cielo

La scomparsa di Pietro Alberti
Un’altra vita spezzata. Una disgrazia d’altri tempi che non ha dato scampo
a Pietro Alberti che a soli 50 anni, alla vigilia di Ferragosto, è morto in un
canale di Maccarese. Pietro il 14 agosto si sveglia presto, alle 12.00 deve an-
dare al lavoro alla Guardia di Finanza di Fiumicino. Ha un nuovo cagnetto,
prende l’auto e parte da via Praia a Mare, dove abitava, e va verso il “Com-
post”. Il canale è quello chiamato “F” del Consorzio di Bonifica, si trova in
via dell’Olmazzetto a circa 250 metri dall’impianto di compostaggio. L’ipo-
tesi è che il cane ci sia finito dentro e che Pietro lo sia andato a salvare e che
nel farlo abbia preso un colpo alla testa nell’invaso di cemento e abbia per-
so i sensi annegando. Un dolore immenso per la moglie, Cinzia Freschi che
aveva festeggiato con lui i 50 anni, e per la figlia Silvia di 19 anni (nella fo-
to tutti e tre insieme). Che già avevano perso in modo tragico Costantino
Freschi, il padre di Cinzia, morto a 74 anni cadendo dal tetto del capanno-
ne che stava riparando. E ora Pietro, stimato da tutti, colleghi, conoscenti,
amici, sempre prudente, scrupoloso, che per salvare il cagnetto ha sacrifi-
cato la sua vita. Alla famiglia vanno le più sentite condoglianze della nostra
redazione e di tutti gli amici. 

Le parole della madre sui social 

Ho cresciuto mio figlio da sola, eravamo un'unica cosa, lui viveva con
me e ora non lo vedo più non riesco neanche a entrare nella sua ca-
mera e vedere i suoi giochi, il suo spazzolino da denti. Non lo posso
più abbracciare, accarezzare e dargli la buonanotte e dirgli “sogni d’o-
ro”, mentre lui mi rispondeva “mammina buona notte anche a te e so-
gni d’argento” quando mi abbracciava. Mi diceva “sei la mia vita, mam-
ma”. Perché io lo dicevo sempre a lui, “Mamma io e te staremo tutta la
vita insieme perché non mi sposerò mai, voglio solo stare con te”.
Eravamo una sola cosa e ci dicevamo sempre “ti voglio bene”, cosa che
non tutti riescono a dire e troppe altre cose. Sai cosa vuol dire per una
mamma sola perdere la sua vita? Perché lui era ed è la mia vita”. 
Durante il funerale infinita commozione per i tanti bambini e i ragaz-
zi, amici e compagni di classe di Alessandro, le maestre, tutti presenti
davanti alla bara bianca inondata di fiori, tra i quali spiccava un gran-
de cuore giallorosso, in ricordo della passione che il piccolo aveva per
la sua squadra del cuore. Sono stati gli stessi bambini a far volare tan-
ti palloncini bianchi alla fine della celebrazione, in segno di saluto al
loro amico volato in cielo troppo presto
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La terra trema nel cuore di una
notte di fine agosto e il Centro

Italia sprofonda nel dramma. Vite
spezzate, paesi rasi al suolo, perso-
ne rimaste senza più niente. La
macchina dei soccorsi si è messa in
moto subito e gli aiuti sono arriva-
ti da ogni parte d’Italia. E la chia-
mata è stata raccolta anche dalla
nostra comunità che è stata straor-
dinaria con tante iniziative di soli-
darietà. Tra le tante, impossibile ri-
cordarle tutte, bisogna menzionare
lo straordinario lavoro svolto dalla
Protezione civile di Fregene che
quasi ogni settimana si è recata dal-
le popolazioni più bisognose por-
tando ogni volta beni richiesti rac-
colti e sollievo. Il centro di smista-
mento di Cittareale è stato il punto
di riferimento, lì sono stati conse-
gnati molti dei beni che la nostra
comunità locale ha donato. Tra i
momenti da ricordare dell’Anvvfc,
la Protezione civile di Fregene, il
montaggio del tendone donato da
un privato. I volontari, dopo averlo
montato, hanno aiutato i soldati a
allestire un’altra grande copertura
che è poi servita come scuola per i
bambini. L’ennesimo sforzo com-
pensato dalla soddisfazione di aver
donato un po’ di sollievo a tante
persone. “È stato emozionante - ha
detto Domenico Barone -  vedere i
bambini poter iniziare regolarmen-

te le lezioni tra i banchi è stata una
grande gioia”. 
A Maccarese encomiabile il lavoro
delle Consulte Comunali che alla
Casa della partecipazione hanno
raccolto fin dalle prime ore succes-
sive al terremoto una grande quan-
tità di beni di prima necessità, poi
portati dall’Anvvfc nelle zone col-
pite dal sisma. “Desideriamo rin-
graziare tutti i cittadini - dicono i
coordinatori delle Consulte - che
hanno contribuito, sia donando
qualcosa che mettendo a disposi-
zione il loro tempo, dando un aiu-
to in sede insieme ai volontari. Co-
gliamo l’occasione per ringraziare
il consigliere comunale Giuseppe
Pavinato che è stato sempre pre-
sente, e Stefano Incelli che ha da-
to un importante contributo”. 
Come emblema delle iniziative
messe in campo da imprenditori,
stabilimenti balneari, ristoranti, as-

sociazioni, privati, ricordiamo la
magnifica manifestazione svolta la
sera del 9 settembre al centro ippi-
co “Il Branco” di Fregene. Dove, a
cura dell’associazione culturale
Carnevale romano - Accademia del
Teatro Equestre è andato in scena
lo spettacolo “Insieme”. Nonostan-
te il tempo, non certo splendido,
sono stati raccolti quasi 6mila euro
andati tutti direttamente sul conto
corrente del Comune di Amatrice.
“Grazie a tutti coloro che ci hanno
dato la loro fiducia”, hanno detto
gli organizzatori. 
L’ennesima, plebiscitaria, dimo-
strazione del grande senso civico e
soprattutto del grande cuore di
Fregene e Maccarese. 

I
legami del nostro territorio con
le zone colpite dal recente ter-
remoto in Centro Italia sono

tanti e molto più profondi di quel-
lo che potrebbe sembrare. Tante
persone hanno infatti una seconda
abitazione in Abruzzo, nel Reatino
o nelle Marche, a volte eredità di
antenati che si sono trasferiti qui,
altre volte case acquistate per go-
dere un po’ di fresco in estate o la
neve in inverno. Quasi senza cer-
carle, siamo venuti a conoscenza di
tante storie, alcune tragiche e altre
miracolose, di concittadini coin-
volti in qualche modo negli eventi
di quella tragica notte dello scorso
24 agosto.
La storia sicuramente più toccan-
te è quella di Leone e Samuele, ri-

presa in quei giorni come simbo-
lo di speranza da molti quotidiani
e televisioni nazionali. I due bam-
bini, residenti a Fregene, sono
stati salvati da nonna Vitaliana,
presso la quale erano ospiti a Pe-
scara del Tronto, che li avrebbe in-
filati insieme a lei sotto al letto. I
soccorritori hanno udito il grido
di aiuto della nonna e li hanno
tratti in salvo scavando a mani nu-
de tra le macerie. Niente da fare
invece per il nonno Vito, trovato

senza vita sotto la casa crollata.
Tragico destino invece per Fabrizio
Trabalza e Paola Rascelli, figlia del
proprietario della trattoria “Da
Carlo” a Torrimpietra. Erano mari-
to e moglie, poco più che quaran-
tenni, li hanno ritrovati abbraccia-
ti sotto le macerie della loro casa ad
Amatrice, situata proprio sulla via
principale. Vivevano a Ostia, ma
erano fuori per qualche giorno di
vacanza. Nei giorni precedenti era-
no stati a Grottammare e quella
maledetta notte del 24 agosto non
avrebbero dovuto dormire ad Ama-
trice, perché erano a casa di paren-
ti che avevano insistito per tratte-
nerli un altro giorno. Ma i due ra-
gazzi ormai avevano deciso di rag-
giungere Amatrice quella stessa se-

ra per trascorrere lì qualche giorno
di relax. 
Stessa sorte per Riccardo Jeri e Fe-
derica Corsaro, una coppia di in-
namorati unita anche nel tragico
destino. Lei era di Fiumicino e la-
vorava presso l’aeroporto, mentre
lui gestiva un pub di Roma. È stata
la sorella Silvia a ricordarla con un
post su Facebook: “Sei sempre sta-
ta una ragazza disponibile, solare,
simpatica e creativa, il tuo sorriso
riusciva a contagiare tutti… Pur-
troppo il terremoto ha voluto col-
pirti ancora e stavolta è riuscito a
portarti via, te ne sei andata la-
sciando un dolore che mai andrà
via ma il tuo ricordo sarà sempre
quello di una bambolina dolce e
bella sia dentro che fuori”.
E poi c’è la storia drammatica del-
la mamma e del fratello di Veroni-
ca Grondona, che oggi vive in Nuo-
va Zelanda con il marito Claudio
Barbuzza, ma che ha vissuto per
tanto tempo a Fregene. Appresa la
notizia del terremoto, Veronica
aveva cercato aiuto su Facebook:
“Se qualcuno ha notizie di Villa
San Lorenzo a Flaviano, vicino ad
Amatrice, vi prego fatemi sapere:
mia mamma e mio fratello sono lì
e non abbiamo notizie”. Poi pur-
troppo è arrivata la conferma: la
madre Anna Maria Masciolini, 68
anni, e il fratello Luca di 35, sono
morti sotto le macerie della loro
seconda casa, mentre erano in va-
canza nella frazione di Amatrice.
Anna Maria risiedeva da anni a
Carbognano (VT), ma forse tanti
ricorderanno il suo estro creativo
e la sua maestria nel creare ogget-
ti artigianali, soprattutto gli album
fotografici nei quali sono conser-
vati i ricordi di tante persone che
l’hanno conosciuta.
Infine, c’è chi il terremoto l’ha
scampato per un soffio: Roberto
Caleffi, imprenditore edile di Mac-
carese, aveva prenotato qualche
giorno di vacanza ad Amatrice, pro-
prio a partire dal 23 agosto. Rober-
to è amico di lunga data del titola-
re dell’Hotel Roma devastato dal si-
sma, ed è proprio lì che avrebbe
soggiornato con la sua famiglia. Poi
un contrattempo: il medico non ha
potuto rimuovere il drenaggio al
suo braccio (aveva avuto un picco-
lo incidente la settimana prima),
costringendolo a rimandare la par-
tenza di qualche giorno.
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Terremoto
La notte del 24 agosto nelle zone 
del sisma c’erano anche persone
residenti nel nostro comune, 
alcuni sono riusciti a sopravvivere, 
altri non ce l’hanno fatta 

di Elisabetta Marini

Terremoto
Quello di tutta la comunità locale che
ha donato beni e intrapreso iniziative
per le popolazioni colpite dal sisma,
straordinario il lavoro della Protezione
civile di Fregene

di Maria Camilla Capitani

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Tragedie 
e miracoli 

Un cuore 
davvero grande 



D
opo la legge regionale del
2015 che ha modificato la
normativa sul sistema turi-

stico del Lazio nella parte che di-
sciplina gli arenili, la Regione La-
zio apre definitivamente le porte al-
la possibilità per gli stabilimenti
balneari di destinare parte delle lo-
ro strutture all’accoglienza turisti-
ca di tipo ricettivo. È questa una
delle principali novità contenute
nel Regolamento del 12 agosto
2016, n. 19, riguardante la "Disci-
plina delle diverse tipologie di uti-
lizzazione delle aree demaniali ma-
rittime per finalità turistico-ricrea-
tive". Ovvero il regolamento, come
meglio spiega l’art.1, che “stabili-
sce i requisiti e le caratteristiche
delle diverse tipologie di utilizza-
zione delle aree demaniali maritti-
me per finalità turistico-ricreative e
detta disposizioni al fine di garan-
tire la tutela delle suddette aree
nell’ambito dei Piani di utilizzazio-
ne degli arenili (Pua) di competen-
za comunale e di eventuali stru-
menti urbanistici attuativi”. 
E dove appunto, riguardo agli sta-
bilimenti balneari, vengono previ-
ste tra le possibili attività e servizi:
“spazi e attività dedicate all’acco-
glienza turistica anche di tipo ri-
cettivo nel rispetto della normativa
urbanistica, ambientale e paesaggi-
stica”, insieme a “servizi per la cu-
ra della persona ed il benessere fi-
sico, spa, wellness”. E, aspetto al-
trettanto importante nell’ottica
della destagionalizzazione delle
strutture balneari, “attività e corsi
sportivi e ricreativi non necessaria-
mente collegati al mare, con im-
pianti di facile rimozione e attrez-
zature per l’esercizio delle attività
stesse”. 
Le novità del testo regionale non si
limitano però ai soli stabilimenti,
ma riguardano l’insieme delle tipo-
logie di utilizzazione delle aree de-
maniali marittime, ridefinendo de-
nominazione, requisiti e caratteri-
stiche strutturali e funzionali di
“spiagge libere con servizi”, “spiag-
ge libere”, “punti e campi di or-
meggio”, “esercizi di ristorazione”,
“noleggi di imbarcazioni e natanti
in genere”.
“Con il nuovo regolamento - spie-
ga l’assessore alle Politiche del Ter-
ritorio, Ezio Di Genesio Pagliuca -
tutte le concessioni turistico-ricet-
tive in scadenza dovranno necessa-

riamente essere riviste e inquadra-
te secondo le nuove disposizioni
regionali”. Sulla concreta attuazio-
ne di una politica turistica riguar-
dante le aree demaniali marittime
rimane però lo spettro della man-
cata attuazione del Piano di utiliz-
zazione degli arenili (Pua) comuna-
le, ma al riguardo l’assessore an-
nuncia una notizia altrettanto im-
portante. “La Regione Lazio ci ha
comunicato che per il rilascio del
nostro Pua non sarà più necessario
l’ottenimento della Vas (Valutazio-
ne ambientale strategica). Con l’e-
liminazione di questo passaggio,
che era rimasto tra i principali osta-
coli alla sua approvazione, l’iter po-
trà ora procedere in modo molto
più spedito, con la concreta possi-
bilità che, dopo un’attesa di oltre
un quindicennio, Fiumicino veda
finalmente approvato il proprio
Pua dalla Regione Lazio per l’ini-
zio del 2017”. Un miraggio che può
diventare un traguardo ormai alla

vista se, come spera Di Genesio Pa-
gliuca, potrà essere indetta entro
ottobre una conferenza dei servizi
tra tutti i soggetti chiamati in cau-
sa che adegui il Pua di Fiumicino al
Regolamento regionale. Con la pro-
spettiva che, risolto quest’ultimo
passaggio, l’approvazione passi en-
tro 30 giorni in Consiglio comuna-
le, a quel punto una pura formalità.
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A
inizio ottobre la spiaggia di
Fregene Sud è stata di nuovo
messa in ginocchio dalle on-

de. Ormai, considerato quanto il
mare è avanzato, basta poco per far
tornare l’allarme. La Perla, il Point
Break, il Tirreno, il Capri, la Rivet-
ta, la Nave, l’Arcobaleno, la Vela, il
Cigno, non serve la sfera di cristal-
lo per sapere che sarà per loro un
autunno e un inverno da incubo.
Ad ogni previsione di maltempo in-
sorgerà in automatico la preoccu-
pazione che potrà essere quella la
giornata delle “schianto”, come è
già successo ad alcuni stabilimenti.
La situazione dei balneari della co-
sta sud di Fregene si è fatta davve-
ro complicata, il clima di isolamen-
to, di dover lottare contro tutto e
tutti, è ormai dominante. Degli in-
terventi che dovevano essere messi
in atto non c’è ancora traccia e in-
tanto le onde hanno iniziato a sfer-
zare le strutture difese da sacchetti

“fai da te” che ciascuno ha distri-
buito secondo un proprio criterio.
Il geotubo è finito nella nebbia. Il
cilindrone in tessuto ecologico dal
diametro di 3 metri, lungo 700-800
metri, da riempire con sabbia e da
mettere a poca distanza dalla riva
lasciandolo emerso per circa mez-
zo metro, non si sa più nulla. O me-
glio la versione ufficiale è quella
che si è in attesa della Valutazione
di impatto ambientale (Via) ma il
suo destino si è molto complicato.
Perché nelle ultime riunioni che si
sono svolte in Regione sono state
chieste garanzie ulteriori ai balnea-
ri che hanno proposto quel proget-
to. Non solo quindi la manutenzio-
ne ordinaria del geotubo ma anche
assicurazioni “sugli effetti indotti
delle opere che si vanno a realizza-
re”. In altre parole, se dopo aver in-
stallato la barriera l’erosione doves-
se peggiorare la situazione anziché
migliorarla, a questo punto anche
nelle aree confinanti, i responsabili
sarebbero i balneari. Un peso piut-
tosto pesante che difficilmente tro-
verà l’adesione dei gestori.
Ma anche supponendo di superare

queste schermaglie, dal momento in
cui arriverà il parere favorevole per
il Via, ci sarà poi bisogno di aprire
un bando per affidare i lavori e tem-
pi sarebbero davvero lunghi. 
“Siamo sconcertati e amareggiati -
dicono i balneari - non solo non ci
hanno diminuito il canone dema-
niale, adesso ci impongono delle
condizioni che troviamo assurde”. 
In alto mare, è proprio il caso di di-
re, anche la “soluzione strutturale”,
quella che dovrebbe rappresentare
la scelta definitiva per contenere
l’erosione della costa sud di Frege-
ne. La Regione Lazio, con l’asses-
sore Fabio Refrigeri, ha promosso
uno stanziamento nel bilancio 2017
di circa 4 milioni di euro al fine di
definire una qualche soluzione. Si
è parlato, per lo più è stato un au-
spicio degli addetti ai lavori, di una
barriera soffolta, ma a tutt’oggi non
c’è in circolazione neppure un pro-
getto preliminare su cui comincia-
re a raccogliere adesioni. 
Di certo in tutta questa vicenda c’è
una cosa sola: il mare che avanza e
nessuno sarà in grado di fermarlo
nei prossimi mesi. 
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Erosione
Zero interventi, geotubo nella nebbia,
così come la soluzione strutturale. Di
certo in questa vicenda c’è solo una
cosa: l’avanzata inesorabile del mare 

di Andrea Corona 

Spiagge
Procede il Piano di utilizzo degli 
arenili (Pua), dopo l’adeguamento 
al Regolamento regionale, che apre 
alla ricettività, si potrà approvare 
in Consiglio comunale 

di Francesco Zucchi 

Avanti Pua
L’incubo 
ricomincia



I
delfini sono sempre più una
presenza costante e gradita sul-
la costa di Fiumicino. Tanto che

durante l’estate, in più di una cir-
costanza, sono stati notati a pochi
passi dalla riva per la felicità dei ba-
gnanti. Tra fine agosto e i primi
giorni di settembre, poi, c’è stato
un vero e proprio show, iniziato
con il delfino che ha fatto capolino
a Focene davanti allo stabilimento
Lido. Qualche giorno più tardi, un
nutrito gruppo di tursiopi, all’in-
circa una ventina, ha dato spetta-
colo nel tratto di costa tra Fregene
e Fiumicino. A notarli e a ripren-
derli sono stati Gionata Sciardelli e
William Addobbati, istruttori del

circolo velico di Fregene Vela
Sporting Club stabilimento Capri.
“Li abbiamo avvistati durante la le-
zione di vela con i bambini, la mat-
tina e anche il pomeriggio”, dice
Gionata. Per loro e per i bambini è
stata una grande emozione, per il
territorio invece l’ennesima con-
ferma di quanto sia pulito il mare.
A metà settembre li ha avvistati
Giulio Redigolo, nello specchio
d’acqua davanti allo stabilimento
Lido di Fregene, mentre era a bor-

do della sua canoa. Ad un tratto si
è trovato in mezzo a un enorme
gruppo di delfini, molti anche di
grandi dimensioni, di cui uno con
una insolita pinna bianca. E non ha
perso occasione per filmare la sce-
na. Un’altra notizia bellissima ri-
guarda Cornelia, la mamma delfi-
no che nel luglio 2015 trascinò per
ore il suo piccolo morto. Adesso ha
un nuovo cucciolo. A distanza di
poco più di un anno è stata riavvi-
stata a poche miglia da Ostia e Fiu-
micino dal team di ricercatori di
Oceanomare Delphis Onlus, orga-
nizzazione no profit per lo studio e
la conservazione dei cetacei nel ba-
cino del Mediterraneo. Si tratta di

un delfino femmina, della specie
tursiope, che nuotava insieme al
suo piccolo neonato, con ancora vi-
sibili le pieghe fetali, all’interno di
un gruppo di 15. Dall’analisi delle
fotografie è emerso che la mamma
delfino corrisponde proprio a Cor-
nelia (identificata grazie alle tacche
e ai graffi presenti sulla pinna dor-
sale, e a una riconoscibile cicatrice
a forma di “X” sulla parte posterio-
re del corpo). “Riavvistare Cornelia
a distanza di poco più di un anno
con un nuovo piccolo - sottolinea
Oceanomare - è un dato partico-
larmente significativo, che non so-
lo testimonia un grado di fedeltà al
sito da parte di questi animali, ma
evidenzia anche l’importanza del-
l’area di studio quale luogo di ali-
mentazione, riproduzione e alleva-
mento dei piccoli per una specie
marina vulnerabile”. 

L’incontro con Cornelia e il suo
neonato è avvenuto in uno dei 18 av-
vistamenti compiuti dal team tra
gennaio e agosto 2016 nell’ambito
del progetto Delfini Capitolini, che
studia la presenza di questa specie
lungo il litorale romano, nel tratto di
mare tra Fiumicino, Ostia e Tor-
vaianica, inclusa l’Area Marina Pro-
tetta Secche di Tor Paterno (dal 2007
a oggi sono 70 gli avvistamenti tota-
li). Grazie ai 1.800 km percorsi in 35
uscite a mare, i ricercatori hanno
raccolto circa 18.300 scatti fotogra-
fici e censito 107 esemplari. E mol-
ti di loro hanno infatti dato spetta-
colo nello specchio d’acqua tra Fre-
gene, Focene e Fiumicino.
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Mare
Aumenta la loro presenza 
sulle nostre coste, a settembre tanti
avvistamenti nemmeno 
troppo lontano dalla riva 

di Francesco Camillo 

Delfini sempre
più vicini 
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Sono state inviate al Prefetto di
Roma e alla direzione di Acea le

1.200 firme raccolte contro le conti-
nue rotture della rete idrica. Una
iniziativa della associazioni “Vivere
Fregene”, “Confcommercio Fiumi-
cino” e “Nuovo Comitato Cittadino
di Fregene”. “Siamo stanchi del
protrarsi di questa emergenza in-
qualificabile - dice Angelo Giavara,
presidente di Vivere Fregene a no-
me delle associazioni - chiediamo
che Acea si attivi per rifare la rete
idrica del territorio ferma ai primi
anni ’70 e ormai decrepita”. A se-
guito delle firme il Garante della Re-
gione Lazio ha convocato l’Acea per
affrontare le problematiche relative
alla rete idrica di Fregene, a breve si
conosceranno gli sviluppi della si-
tuazione. 
Nel frattempo l’Acea, come aveva-
mo anticipato nel numero di agosto,
è intervenuta per la sostituzione del-

la condotta idrica di via La Plaia nel-
l’ormai celebre tratto tra viale Net-
tuno e viale Castellammare. Per pro-
cedere rapidamente è stato deciso
di effettuare un nuovo scavo in so-
stituzione del vecchio tracciato, la
posa di una nuova conduttura in
ghisa. La scelta dell’Acea Ato2 po-
ne finalmente fine a una situazione
ormai insostenibile, peccato però
che per prendere questa decisione,
l’unica possibile per risolvere una
volta per tutte il problema, siano
serviti anni di perdite e decine di in-
terventi di riparazione del tutto inu-
tili. Al termine di tutti i rattoppi e
del nuovo scavo la strada è ridotta a
un colabrodo, si spera in un ripri-
stino che le permetta di tornare in
buone condizioni, visto che era sta-
ta riasfaltata recentemente. 
La stessa operazione riguarda an-
che via Bussana, anche alla luce
delle numerose proteste dei resi-

denti che erano ormai costretti a vi-
vere come se fossero a Venezia,
l’autorizzazione comunale all’aper-
tura del cavo stradale è già stata da-
ta. “Siamo felici degli interventi su
via la Plaia e via Bussana, ma non è
quello che vogliamo - dice Angelo
Giavara - i rattoppi continuano
ovunque e quando le voragini ven-
gono riparate, la sede stradale non
viene mai ripristinata come si do-
vrebbe, in condizioni di sicurezza.
Tante le perdite in corso: viale Ca-
stellammare, via Cattolica, via Or-
tona, via Cesenatico, via Campo-
marino, viale Nettuno e molte altre
strade. Per questo con le firme pre-
sentate abbiamo chiesto un ripri-
stino totale della rete idrica. Aspet-
tiamo le decisioni di Acea dopo
l’incontro con il Garante, se non si
arriverà a una soluzione soddisfa-
cente inoltreremo la denuncia alla
Procura della Repubblica di Civi-
tavecchia per dispersione di acqua
potabile, un bene raro e prezioso”.

È
stato, insieme alla mancanza di
acqua nelle case, il tormentone
dell’estate. Non è passato un

giorno senza che alla nostra redazio-
ne arrivasse qualche segnalazione di
rifiuti abbandonati. Ovunque: nei
boschi, nei parchi, nei giardini delle
ville abbandonate, nell’Arrone, nei
canali, nelle strade di campagna, da-
vanti ai cassonetti a scomparsa, in pi-
neta. A Fregene e a Maccarese il pae-
saggio è stato caratterizzato da quei
maleodoranti sacchetti. Nonostante
l’irreprensibile diligenza di alcuni
dipendenti dell’Ati che costante-
mente, ogni martedì e sabato, li rac-
coglievano facendoli sparire dalla
circolazione purtroppo solo per
qualche ora. Perché il giorno dopo
l’ondata tornava, più alta di prima. 
Il porta a porta a Fregene è iniziato
nel marzo del 2013, se dopo più di tre
anni ci sono ancora tutti i giorni cen-
tinaia di sacchetti per le strade è ra-
gionevole pensare di fare qualcosa?
Lo abbiamo scritto tante volte, come
si può tollerare che ci siano ancora
centinaia di famiglie che non hanno
ritirato i mastelli? Come si può tolle-
rare che ci siano migliaia di famiglie
che non sono iscritte alla Tari comu-
nale, cioè non l’hanno mai pagata e
continuano a non pagarla? Ma so-
prattutto, come si può tollerare di ve-
dere tutti questi rifiuti per le strade
di località turistiche che dovrebbe fa-

re del decoro e della decenza la loro
bandiera?
Ci sono due questioni che appaiono
irrinunciabili in tutta questa vicenda,
la prima è quella dell’equità sociale.
La tariffa sui rifiuti viene divisa per il
numero dei cittadini che la pagano.
Il costo totale del servizio viene fra-
zionato per il totale degli iscritti. Le
migliaia di famiglie che non la paga-
no determinano un costo molto più
alto per i virtuosi che ingiustamente
versano contributi anche per chi non

lo fa. Una beffa doppia perché ogni
sacchetto lasciato per le strade de-
termina un costo aggiuntivo, consi-
derato che non fa parte del contrat-
to del porta a porta e viene smaltito
nel costoso indifferenziato. 
La seconda questione è più generale
e riguarda le basi di una società civi-
le: assistere passivamente all’abban-
dono dei rifiuti con le modalità che
conosciamo mina il fondamento stes-
so dei valori di una comunità. Non è
un fenomeno secondario ma un im-
barbarimento irreversibile che an-
drebbe combattuto per quello che ve-
ramente è: una violazione profonda
dei presupposti di una società civile. 
Sorprende come nell’ormai ordina-
ria abitudine al degrado non susciti
un moto di sdegno il ripetersi di cer-
ti comportamenti. Prendiamo il caso
di via Reggiani a Maccarese, anche lì
è difficile che passi un giorno senza
che nessuno lasci sacchetti sulla stra-

da. Al solito sfregio alla decenza, si
aggiunge la tristezza nel vedere come
non venga rispettata neppure la me-
moria di Giovanna Reggiani, uccisa
il 30 ottobre del 2007 nei pressi del-
la stazione di Tor di Quinto, alla qua-
le è stata dedicata quella via. Invece
dei fiori, tutti i giorni rifiuti.
Oltre alla questione di fondo, c’è poi
un problema non più rinviabile, sul
lungomare di Fregene e di Maccare-
se, ora molto frequentati per via dei
percorsi ciclopedonali, non c’è un

cestino per lasciare i rifiuti. Migliaia
di turisti che fanno una passeggiata
e neppure un punto dove lasciare
una carta, una bottiglietta, un pac-
chetto di sigarette.
“Gentile redazione, negli ultimi me-
si abbiamo assistito a un vero e pro-
prio scempio riguardo i rifiuti ab-
bandonati sul nostro territorio - re-
cita una delle tante lettere ricevute -
non sarebbe una buona idea quella
di posizionare, almeno nelle zone di
passeggio come il lungomare, qual-
che raccoglitore per la differenziata?
Sul lungomare di Marina di San Ni-
cola, ho notato la presenza di questi
bidoni nuovi, tutto intorno è pulito:
né cartacce, né bottiglie o quant’al-
tro abbandonati. A volte l’erba del vi-
cino è davvero più verde, allora per-
ché non prendere spunto?”. Già,
perché non vedere cosa fanno gli al-
tri e magari confrontarsi di tanto in
tanto anche con i propri cittadini? 
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Differenziata
Ennesima, umiliante situazione di
degrado, per tutta l’estate sacchetti
abbandonati ovunque, 
così si mina anche il fondamento 
dei valori di una comunità

di Fabrizio Monaco 

Emergenze
Dopo la petizione delle associazioni
l’organo della Regione Lazio 
convoca la società per la rete idrica
di Fregene, in via La Plaia nuova 
condotta, a seguire via Bussana 

di Francesco Camillo

Acea, interviene il GaranteLo scandalo
dei rifiuti
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Il Nuovo Comitato Cittadino Fre-
gene, Vivere Fregene e la Conf-

commercio di Fiumicino continua-
no a cullare il sogno di vedere una
piazza nel cuore di Fregene. Du-
rante l’estate hanno anche organiz-
zato una manifestazione per salva-
re uno degli ultimi lotti in viale Ca-
stellammare, tra via La Plaia e via
Mondello con lo slogan “Basta con
le speculazioni, vogliamo la piazza
come da decenni hanno richiesto

cittadini e associazioni”. 
“La proprietà dell’area - spiega
Franco Del Monaco della Conf-
commercio Fiumicino, anche a
nome di Vivere Fregene e del Nuo-
vo Comitato Cittadino - sarebbe
riuscita tramite il Piano Casa a ot-
tenere diverse autorizzazioni, c’è
un progetto autorizzato dalla Re-
gione che prevede appartamenti e
negozi, invece della piazza. Siamo
delusi ma non ci arrendiamo, fa-

remo di tutto per riuscire a otte-
nere uno spazio libero per la co-
munità locale. Proponiamo che
amministrazione pubblica e pro-
prietà trovino un compromesso,
una parte dell’area al privato per la
costruzione e una parte per l’au-
spicata piazzetta. È chiaro che in
tutto questo, aldilà delle nostre in-
tenzioni, il Comune deve avere un
ruolo attivo per riuscire ad arriva-
re in fondo”. 

L
a fontana di viale della Pine-
ta è nel totale degrado. Un ve-
ro schiaffo per la località, ma

anche per chi negli anni passati si
era prodigato per tirarla a lucido.
Negli ultimi anni la sua manuten-
zione è sempre stata gestita da una
cordata di volontari guidati dal So-
gno del Mare dei fratelli Zardetto,
sempre pronti a dare una mano
quando serve, insieme a Lallo e To-
nino Pegoraro, Paolo Di Pietro per
l’autospurgo, all’elettricista Giu-
seppe Nania e a Flora e Fauna per
il prato. Mentre i pesci rossi veni-
vano messi temporaneamente in
un vascone, la fontana veniva puli-
ta a fondo, sistemati gli augelli e ri-
pristinato l’impianto elettrico. Co-
sì come è stato sistemato l’impian-
to di irrigazione del giardino. Gra-
zie alla loro adozione la fontana ha
sempre funzionato. Ora da qualche
tempo tutta quell’area è passata al
Comune che ha iniziato ad occu-
parsi del taglio del prato e della po-
tatura di alcuni pini, ma della fon-
tana ci si è dimenticati, viste le sue
condizioni attuali. “Si trova in uno

stato totale di abbandono e da più
di un mese non funziona più l’im-
pianto idrico - dice Vittorio Mar-
celli - i pesci stanno morendo, la va-
sca è invasa dai rifiuti e da sporci-
zia, è una vergogna”. 
“Nel 1966 - ricorda Angelo Giava-

ra, presidente di “Vivere Fregene”
anche a nome di “Confcommercio
Fiumicino” e “Nuovo Comitato Cit-
tadino Fregene - la fontana fu data
alla Pro Loco e negli anni venne cu-
rata anche grazie al contributo dei
cittadini. Ma adesso non sappiamo
a chi spetta la gestione. Però ci
piange il cuore e come associazio-
ni se c’è bisogno siamo pronti a cu-
rarla e a gestirla. Fa parte della no-
stra storia e va custodita nel mi-
gliore dei modi”. 
A poche decine di metri anche il
parco giochi di via Maiori non è di-
ventato quel “gioiello” che doveva
essere nelle intenzioni del primo
cittadino. Dopo la recinzione e la
pubblica illuminazione, l’impianto
di irrigazione, che avrebbe dovuto

far fare il salto di qualità a tutta l’a-
rea con il giardino finalmente cu-
rato, non è mai entrato in funzione.
Le ditte che si sono succedete non
sono riuscite a trovare una soluzio-
ne e così al prato è subentrata la so-
lita sterpaglia. “Come Vivere Fre-
gene l’abbiamo tenuto per 7 anni -
aggiunge Angelo Giavara - ed è sta-
to gestito con tanta buona volontà.
Oggi non mi pare di vedere questo
cambio di marcia, anzi, almeno pri-
ma la nostra presenza assicurava la
manutenzione necessaria ai giochi
e ai problemi che quotidianamen-
te potevano nascere. Dispiace an-
che vedere come quello spazio, che
dovrebbe essere protetto per i
bambini, sia spesso utilizzato dai
clochard che in condizioni imba-
razzanti anche per gli adulti lo han-
no eletto loro domicilio abituale. A
breve incontreremo l’Amministra-
zione comunale affinché Fregene
possa avere un parco degno del suo
nome, sull’esempio di Villa Gu-
glielmi a Fiumicino”. 
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Decoro
L’area è ora del Comune ma la
manutenzione latita e i risultati 
si vedono, deludono anche le 
condizioni del parco giochi 
ricovero diurno dei clochard 

di Marco Traverso

Attualità
Un compromesso tra la soluzione
proposta dalla proprietà e quella
auspicata dai cittadini, un’area verde
attrezzata e una parte residenziale 
e commerciale 

di Paolo Emilio 

La fontana
dimenticata 

La piazzetta dei sogni



C
on la conferenza stampa
che si è svolta il 28 settem-
bre nell’aula consiliare, il

sindaco Esterino Montino ha pre-
sentato il “progetto alternativo al-
la IV pista e al raddoppio dell’ae-
roporto di Fiumicino elaborato
dal Comitato FuoriPista. Un pas-
so ufficiale e definitivo in favore
della proposta dell’associazione
che il primo cittadino ha fatto
propria. Nei mesi scorsi il proget-
to era stato presentato e discusso
in diverse sedi istituzionali, con-
segnato al Ministro del Delrio, al
presidente della Regione Lazio, a
Enac, a Adr e oggetto di un in-
contro con l’assessore ai Traspor-
ti della Regione Lazio. “Un altro
aeroporto è possibile”, hanno
detto in conferenza stampa gli
esperti del Comitato illustrando
come possano essere raggiungibi-
li volumi di traffico fino e oltre gli
80 milioni di passeggeri l’anno
senza nuove piste e senza infra-
strutture da realizzare al di fuori
dell’attuale sedime. 
Secondo FuoriPista “agendo su
un diverso utilizzo delle piste esi-
stenti, modificando le procedure
di decollo e atterraggio come av-
viene in altri aeroporti interna-
zionali e incrementando e ristrut-
turando le infrastrutture a terra
da realizzare anche sui 160 ettari
ancora inutilizzati, è possibile
evitare gli espropri e il consumo
di 1.300 ettari di pregiato Agro
Romano, ricadente integralmente
all’interno della Riserva Naturale
Statale Litorale Romano”. 
Una posizione condivisa in pieno
da Montino: “Quella presentata
dal Comitato FuoriPista è una

proposta alternativa al piano de-
gli aeroporti romani e di Enac - ha
detto il sindaco. Quest’ultimo
prevede il raddoppio netto del-
l ’aeroporto con una quarta e
quinta pista, una seconda aero-
stazione con un’autostrada che
passa in testa alle piste, una nuo-
va ferrovia. Questo significa inte-
ressare 1.400 ettari, a cui poi si ag-
giungono le opere infrastruttura-
li per raggiungere il nuovo aero-
porto. Un piano dunque irricevi-
bile, verso il quale sia noi che la
Regione Lazio ci siamo schierati
con nettezza per il no, perché si-
gnifica distruggere uno dei pezzi
più belli e importanti a livello am-
bientale del territorio e danneg-
giare migliaia di cittadini che vi-

vono intorno all’aeroporto. La so-
luzione presentata dal Comitato
FuoriPista ribadisce un punto
fondamentale: è possibile riorga-
nizzare l’hub dentro il sedime ae-
roportuale, non solo con una
nuova dislocazione delle infra-
strutture interne e dei terminal
ma anche velocizzando il traffico
aereo attraverso alcune importan-
ti misure, elaborate da tecnici di
grande esperienza, anche di volo.
Su questa proposta noi ora ci
aspettiamo un confronto, non so-
lo in sede tecnica con Aeroporti
di Roma, ma anche - conclude il
sindaco Montino - a livello istitu-
zionale con il Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti, con Enac
e con Enav”. 
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Areoporto
Il sindaco sposa il progetto 
alternativo del comitato 
FuoriPista: “Ora ci aspettiamo 
un confronto serio con Aeroporti 
di Roma, Ministero, Enac e Enav” 

di Marco Traverso 

Da Vinci, fare
un nuovo piano



La prima coppia gay del Lazio si
è sposata a Fiumicino. Per la

precisione, il 4 settembre, Luigi
Massimiliano Pignalosa e Fabrizio
Della Santa hanno scelto lo stabili-
mento La Rambla di Maccarese. In
questo modo Fiumicino ha supera-
to Roma nella celebrazione delle
unioni civili secondo la legge Ci-
rinnà. E proprio la senatrice PD era
presente all’evento, ripreso in
esclusiva dalle telecamere di Fo-
rum, la trasmissione condotta da
Barbara Palombelli su Canale 5.
“Sono contento - ha detto il sinda-
co Esterino Montino - che questi
sposi romani abbiano scelto Fiu-
micino per la loro unione, un co-
mune inclusivo, dove qualsiasi cit-
tadino ha pari dignità”. 
Luigi Pignalosa (ma si fa chiamare
Massimiliano) e Fabrizio Della

Santa vivono insieme da quasi ven-
ti anni. Cosa che ai giorni nostri
difficilmente accade in qualsiasi ti-
po di unione, e hanno perfino scel-
to la comunione dei beni. Grande
compostezza, abbigliamento casual
per tutti (meno gli sposi, in classi-
co scuro) e molta musica: Massimi-
liano è infatti un dj molto cono-

sciuto del Gay Village. Nozze che di-
mostrano quanto il Comune di Fiu-
micino sia aperto nei confronti del-
le unioni civili. La Giunta comuna-
le di Fiumicino lo scorso agosto ave-

va infatti deliberato piena applica-
zione alla legge Cirinnà. 
“Le disposizioni vigenti che disci-
plinano il matrimonio a Fiumicino
- spiegava Montino - saranno uti-
lizzate anche per le unioni civili.
Attraverso questa delibera di Giun-
ta immediatamente eseguibile, ga-
rantiremo una puntuale e corretta
applicazione delle disposizioni sul-
le unioni civili fra persone dello
stesso sesso. In questo modo anche
nel nostro comune viene acquisito
un diritto di civiltà troppo a lungo
negato. Ricordo sempre che, così
come stabilisce il nostro regola-
mento, matrimoni e unioni civili
possono celebrarsi nelle sedi co-
munali, ma anche in luoghi all’a-
perto, sulla spiaggia e nei nostri si-
ti storici, castelli e agriturismi”.
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Società
Alla Rambla di Maccarese 
il 4 settembre prima unione civile del
Lazio celebrata con la legge Cirinnà 

di Paolo Emilio 

Prime nozze gay 
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La Giunta comunale ha approvato
la delibera: 100mila euro per rea-

lizzare la biblioteca della scuola Mar-
chiafava di Maccarese. “Il progetto è
pronto e presto si potrà procedere
con la gara d’appalto - spiega il con-
sigliere comunale Giuseppe Pavina-

to - si farà all’interno di uno degli ap-
partamenti degli ex custodi, quello
più vicino alla scuola materna”. I
tempi non saranno brevissimi, biso-
gna prima completare la richiesta di
fondi alla Cassa depositi e prestiti e
poi indire la gara d’appalto, ma al-
meno il percorso è ora delineato. 
La biblioteca, dedicata alla memoria
di Bianca Lorena Ciobanu, la più
piccola delle vittime del tragico inci-
dente de Le Vignole, era stata sacri-
ficata nel 2010 per fare una scala an-
tincendio, da allora i libri che erano
al suo interno sono rimasti inutiliz-
zati negli scatoloni. “La sua apertu-
ra fu un piccolo miracolo della co-
munità - ricorda l’insegnante Hilda

Girardet che l’ha ideata - insieme ai
bambini realizzavamo libri artigia-
nali la cui vendita ci permetteva poi
di acquistare volumi nuovi. In poco
tempo, grazie alla generosità dei ge-
nitori, siamo riusciti a mettere insie-
me 3mila volumi e tutti gli arredi, la
chiusura fu per tutti uno shock”.
Dopo anni di oblio ora la rinascita,
salutata anche dai coordinamenti
delle Consulte cittadine 1, 4, 5 e 6,
che più volte avevano sollecitato una
soluzione: “Ringraziamo quelle per-
sone che nel Consiglio e in Giunta si
sono impegnati per questo risultato
- dicono i coordinamenti - La batta-
glia delle Consulte, portata avanti in
sinergia con la Dirigenza Scolastica

e assieme a tanti insegnanti e geni-
tori che vi hanno dedicato grandis-
simo tempo ed energie consente la
ripartenza di una di quelle realtà,
troncata inopinatamente di netto
anni fa che, puntando sulla cultura
e sull’educazione dei giovani, mira a
porre le basi di una convivenza civi-
le di sempre maggiore spessore e
lontana da colpevoli dimenticanze
anche degli episodi più dolorosi del-
la nostra storia recente. Le Consul-
te continueranno a sorvegliare come
hanno fatto in tutti questi anni l’ef-
fettiva attuazione della delibera e i
suoi tempi”. 

I
l maestoso Castello San Giorgio.
Questa è stata la sede dell’incon-
tro tenutosi il 27 settembre e or-

ganizzato dalla Maccarese Spa per
condividere un importante progetto
che riguarda il territorio e la sua sto-
ria. Si tratta dell’archivio dell’Azien-
da Agricola Maccarese, nata nel 1925
come Maccarese Società Anonima
di Bonifiche e dal 1998 proprietà del
Gruppo Benetton. Fino ad oggi l’ar-
chivio dell’azienda non era stato og-
getto di adeguate cure e attenzioni.
Per non correre il serio rischio di
perdere questo importantissimo pa-
trimonio storico e culturale, la Mac-
carese Spa ha avviato un progetto di
recupero e valorizzazione, realizzato
in collaborazione e con il coordina-
mento della Fondazione Benetton
Studi Ricerche. Da subito ha parte-
cipato al progetto la Società di Ser-
vizi Archivistici Memoria Srl e, re-
centemente, il DigiLab-Centro in-
terdipartimentale di ricerca e servi-
zi, de La Sapienza Università di Ro-
ma e il direttore artistico Umberto
Broccoli.
Parliamo di 500 metri lineari di do-
cumenti, registri, faldoni, decine di

migliaia di fogli, appunti, statuti e bi-
lanci, verbali di riunioni e incontri,
fotografie, disegni tecnici e plani-
metrie, registri contabili, corrispon-
denza con enti e istituzioni, ruoli e
fascicoli del personale. Insieme a
tanti meravigliosi opuscoli che de-
scrivono la produzione di quelli che
erano, fino a qualche tempo fa, i fio-
ri all’occhiello dell’azienda: Il vivaio
e il vino di Maccarese. Un immenso
patrimonio in grado di ricostruire
non solo le vicende societarie dell’a-
zienda, delle sue scelte strategiche
per la produzione agricola, ma è an-
che il racconto delle storie di inse-
diamento, aggregazione e conviven-
za delle persone che hanno abitato
questo territorio.
“In questi ultimi 18 anni abbiamo
raggiunto tanti importanti obiettivi -
ha commentato l’A.D. della Macca-
rese Spa Silvio Salera - quello del-
l’archivio storico è un altro impor-
tante tassello. Parliamo della storia
dell’azienda e del territorio che par-
te dagli anni della Bonifica, un per-
corso importante considerato che
tutta la storia agricola d’Italia passa
per Maccarese”. 
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Storia
Avviato il progetto di recupero
di tutti i documenti dell’azienda 
agricola conservati fin dalla 
sua nascita nel 1925 

di Elisabetta Marini 

Rirorni
La Giunta comunale ha stanziato
100mila euro per realizzarla 
all’interno di uno degli appartamenti
degli ex custodi 

di Fabio Leonardi 

Il ritorno della 
Biblioteca Marchiafava

L’Archivio
storico della
Maccarese 

Le carte ci narrano il rapporto del-
l’Azienda con il personale dipen-
dente e con la popolazione locale, gli
interventi per la creazione di infra-
strutture e servizi per la comunità ti-
pici della bonifica integrale, ma an-
che gli elementi biografici delle per-
sone che hanno fatto la storia dell’a-
zienda e si intrecciano con la storia,
l’agricoltura e la politica italiana.
A disposizione degli intervenuti an-
che l’esposizione di una selezione di
documenti, materiali e planimetrie.
L’idea è quella di riportare l’archivio
all’interno del castello, stavolta però
in modo ordinato e catalogato, quin-
di fruibile dagli storici ma anche da
chiunque desideri scoprire la straor-
dinaria quotidianità che questo pa-
trimonio documentale ha riportato
alla luce. 
È stato un incontro molto parteci-
pato al quale hanno preso parte an-
che gli assessori comunali Galluz-
zo e Di Genesio Pagliuca oltre che
storici e archivisti, nonché sempli-
ci cittadini, in qualche caso attori
di quella stessa storia che l’archivio
cercherà di preservare dall’oblio
del tempo.



ENOGASTRONOMIA 
X Festa della Castagna
per Amatrice

Domenica 23 ottobre in via Cervia in
programma la X Festa della Casta-
gna, dedicata ai terremotati di Ama-
trice presente con un rappresentan-
te comunale. Una iniziativa di Vive-
re Fregene, Confcommercio Fiumi-
cino e Nuovo Comitato cittadino, in
collaborazione con l'assessorato alle
Attività Produttive e il Comune di
Fiumicino. Il programma prevede
alle 10.00 l’apertura del Mercatino
d'Autunno, “Chi cerca trova”; il con-
corso di pittura estemporanea “Fre-
gene in Autunno” riservato ai bam-
bini; alle  11.00 Basket in strada con
M.B. Sporting Club di Maccarese,
pilates e super jump con la Fly Dan-
cing Fregene e sport con la Kristall
Fitness Fregene; ore 12.00 “Amatri-
ce vive”, spaghettata all'amatriciana
in piazza, in collaborazione con lo
Chef Angelo Bonanni del ristorante
La Fattoria e i cittadini di Sommati,
frazione di Amatrice, presenti con i
loro prodotti tipici e le loro tradizio-
ni. L'intero ricavato della spaghet-
tatta sarà devoluto alle località colpi-
te dal terremoto; alle 15.00 “Casta-
gne e vin brûlé”; alle 15.00 “Maga
Zucchina” con il teatrino,  anima-
zione e le sue mascotte, premiazione
di Fregene in Autunno; 16.00 esibi-
zione della Banda Musicale della Pro
Loco di Fiumicino; 16.30 esibizione
di zumba della fitlocas di Margheri-
ta Ragona, Balliamo con Sostare
Danzando di Michela Marocchini,
Salsa e Timbaloca della Fly Dancing
Fregene di Ylenia Patrizi, danza clas-
sica della Scuola di Maccarese; 18.00
esibizione della Banda Musicale del-
la Pro Loco di Fiumicino; ore 19.00
intervento e premiazione di Daniele
Lupo, vicecampione olimpico di
Beach Volley; 19.00 nuova spaghet-
tata all'Amatriciana; 19.00 “Scoppo-
letta Band”, mini corrida e balli per
tutti. Lungo la strada scivoli, toro
meccanico e bolle di sapone, stand
gastronomici a cura di “Rosticciò”,
aperti alle 12.00 e alle 21.00. 

OASI 
Pedalando… esplorando!

Quattro visite guidate a tema sono
in programma a ottobre nell’Oasi
di Macchiagrande. Domenica 9,
“Le tracce raccontano” per impa-
rare a interpretare gli tutti gli indi-
zi - impronte, escrementi, penne,
peli, crani, uova - che permettono
di descrivere e raccontare le abitu-
dini di chi li ha lasciati. Domenica
16, “Tanto simili quanto diversi”,
per scoprire quanto possono esse-
re simili o diversi gli animali pre-
senti a Macchiagrande da quelli in-
contrati e studiati da Charles Dar-
win durante la sua avventura. Do-
menica 23, in collaborazione con
Fiumicino in Bici, una pedalata
adatta a tutte le età alla scoperta dei
vari ambienti presenti negli oltre
300 ettari dell’Oasi di Macchia-
grande. Domenica 30, “Piccoli mo-
stri in Oasi”, una entusiasmante
passeggiata per il bosco alla sco-
perta delle meraviglie che si celano
sotto e tra gli alberi del bosco. Per
questi appuntamenti sono previste
due partenze, alle11.00 e alle 15.00,

con prenotazione obbligatoria.
Sempre domenica 30, a grande ri-
chiesta torna il tramonto alle Va-
sche di Maccarese per osservare e
riconoscere gli uccelli al rientro
nell’area umida (unica partenza al-
le ore 16.00 con prenotazione ob-
bligatoria). Info e prenotazioni:
macchiagrande@wwf.i t  -
info@programmanatura. i t  -
339.1588245.

VISITE
Il Palazzo del Quirinale
Dopo la visita alla Necropoli di Por-
to prevista per sabato 8, domenica
16 torna a grande richiesta la visita
organizzata dall’associazione Natu-
ra 2000 alle meraviglie contenute
nel Palazzo del Quirinale (entrata a
pagamento). Visto il numero chiu-
so, è consigliata la prenotazione al
più presto. Sabato 22 è in pro-
gramma la visita scoperta dei teso-
ri di Venafro Antica (IS). Ultimo
appuntamento di ottobre, domeni-
ca 30, la visita all’Oasi di Porto. In-
fo e prenotazioni: cell. 339.6595890
– natura2000@libero.it
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Cartellone
Gli eventi da non perdere 

AUTO STORICHE
Mare-Lago-Mare

Il 15 e 16 ottobre al via la XVIII edizione della Mare-Lago-Mare, gara di
regolarità per auto storiche valida per l’assegnazione del Trofeo ASI, e VI
Trofeo Gian Franco Lami, organizzata dal Club Motore d’Altri Tempi con
il patrocinio del comune di Fiumicino e quello di Trevignano Romano.
Questo il programma di sabato 15: ore 10.00/12.30 accredito delle auto,
iscrizioni e verifiche tecniche presso il Parco Commerciale Market Cen-
tral da Vinci con aperitivo e colazione di benvenuto; 12.30 partenza della
prima auto per Fregene con prove di abilità lungo il percorso; 14.00
brunch alla piazzetta delle Vecchie Botteghe del Castello San Giorgio, vi-
sita all’Ecomuseo del Litorale; 15.30 partenza degli equipaggi attraverso
la campagna fino a Anguillara e Trevignano; alle 19.00 arrivo della prima
vettura presso la Cantina del Castello di Torre in Pietra dove è prevista la
visita facoltativa del Castello; 19.30 cena e premiazioni presso i locali del-
la Cantina del Castello di Torre in Pietra. Domenica 16 ottobre, a partire
dalle 9.30/10.00 colazione offerta dal Club Motori d’Altri Tempi a Frege-
ne quanti soggiorneranno in zona. Info: 06.6678917 - www.cmat.it.



È
stata inaugurata a Fregene il
13 settembre la mostra anto-
logica della scultrice Alba

Gonzales e contemporaneamente
sono stati assegnati i Premi ‘Piane-
ta Azzurro - I Protagonisti’. Ripren-
dendo una tradizione che parte dal
1989, presso il “Centro Internazio-
nale di Scultura Contemporanea
Pianeta Azzurro”, lungomare di Po-
nente, 66/A, hanno avuto luogo due
eventi di forte impatto culturale: il

vernissage della mostra antologica
della scultrice, che ripercorre i qua-
rant’anni della sua produzione arti-
stica, con i vari cicli e periodi che l’-
hanno caratterizzata, e la cerimonia
di consegna del Premio ‘Pianeta Az-
zurro - I Protagonisti’, giunto alla
sua XV edizione.
Il binomio vincente fra Mostra e
Premio, che è stato il tratto distin-
tivo delle passate edizioni, è stato
riproposto, dopo alcuni anni di

pausa, con una serata che ne ha se-
gnato la ripartenza, e una mostra di
grande impatto, fra opere monu-
mentali e di dimensioni più ridot-
te, fra quali figurano bronzi mai
esposti prima al ‘Pianeta Azzurro’
di Fregene. Otto i premiati, ognu-
no ai vertici della propria arte e at-
tività: per la poesia e la promozio-
ne culturale, Emmanuele France-
sco Maria Emanuele; per il giorna-
lismo televisivo, Daria Bignardi,
per la regia teatrale, Bruno Colella;
per la drammaturgia, Rocco Fami-
liari; per le arti figurative, Alessan-
dro Kokocinski; per la narrativa,
Melania Petriello; per la critica
d’arte, Gianmarco Puntelli e per la
musica, Alessandro Sbordoni.
La serata si è snodata in momenti
di danza, lirica, teatro e poesia, con
omaggi ai poeti italiani Alberto Be-
vilacqua ed Emmanuele Francesco
Maria Emanuele e stranieri, il si-
riano Salah Mahamed e il palesti-
nese Abdul Aziz Saud al-Babtain:
alcune loro liriche sono state musi-
cate da Silvia Pietrantonio che le
ha interpretate. Voce recitante del-
l’attrice Barbara Amodio. I tanghe-
ri Cinzia Lombardi e Luciano Don-
da, portabandiera dell’Italia ai
campionati mondiali di tango a
Buenos Aires, si sono esibiti su mu-
siche di Osvaldo Pugliese, Franci-
sco Canaro e Astor Piazzolla e nel-
la performance interpretativa di un
brano tratto da “Herodias” di Roc-
co Familiari. La regia è stata affida-
ta a Nella Cirinnà.34

Rassegne
Al via la XV edizione  
in contemporanea con l’apertura
della mostra antologica che 
ripercorre tutta la produzione 
della scultrice Alba Gonzales 

di Annamaria Barbato Ricci

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

Il Premio Pianeta Azzurro



Alla Riunione ha dato sostanza la
serie di interventi. Maria Alessan-
dra Baffi, ha detto tra l’altro: ‘Per
Ambrosoli decisero la morte, per
Baffi il fango’ (all’epoca dei fatti, la
vedova di Ambrosoli, Signora An-
na Laura ebbe a dire “che brutta l’I-
talia, oggi”).
L’intervento di Giorgio Napolitano
è stato lungo, molto interessante e
alla fine anche commosso. Tra Baf-
fi e Napolitano i contatti - impron-
tati a reciproca stima - furono nu-
merosi, volti a discutere sui pro-
blemi sociali, economici, politici
alla luce della necessità di aggior-
namenti, confrontando le rispetti-
ve posizioni politiche. 
Il Direttore generale della Banca
d’Italia Salvatore Rossi ha ricorda-
to in dettaglio i meriti di Baffi nel
Centro Studi della Banca, che Egli
portò ad efficienza di livello inter-
nazionale, e poi da Direttore gene-
rale ed infine da Governatore che
in epoca economicamente e politi-
camente difficile portò la Banca ad
essere un valido riferimento per il
Paese non solo per una sapiente ge-
stione della moneta. In particolare
ha ricordato come, all’ingresso del-
l’Italia nel Sistema Monetario Eu-
ropeo ci si confrontò duramente ed
efficacemente con altri Paesi, spe-
cie con la Germania sulle condizio-
ni di tale ingresso.
È seguito l’ampio intervento di Be-
niamino Piccone che in modo bril-
lante ha ripercorso la sua narrazio-
ne della vita, pensieri ed opere di
Baffi contenuta nel libro, spingen-
dosi a trarre dall’esempio di Baffi,
studioso ed eticamente rigoroso,
insegnamento per i giovani di oggi,
il cui non facile futuro richiede più
che mai una preparazione seria ed
approfondita. Molte delle vicende
di Baffi narrate da Piccone hanno
riscontro in miei ricordi dovuti al-
la amichevole consuetudine tra le
nostre famiglie, sorta dalla coinci-
denza dell’impegno scolastico di
due dei nostri figli - Alessandra e
Paolo - con quello dei loro, Giu-
seppina ed Enrico, e dal mio impe-
gno nella difesa del Mare e del-
l’Ambiente a Fregene, che lui mol-
to apprezzava.
Era per me chiaro che la vita di Fre-
gene, la sua famiglia, la sua casa, il
giardino costituivano per lui un ri-
fugio dalla gravità degli eventi che
mortificarono il Paese negli anni

Settanta. Era con rispetto quasi fi-
liale che lo visitavo in giardino, e
vedevo che metteva via volentieri la
borsa piena di carte per parlare di
argomenti che lo distraessero dal
nerume che tingeva il cielo e l’aria
della vita pubblica. 
Ricordo i colloqui sulla carenza di
Scuole Superiori nel territorio
Maccarese-Fregene, che Lui inqua-
drava nella prospettica tendenza di
sviluppo del numero e del bisogno
di cultura degli abitanti delle zone
esterne a Roma. Questo lo portò,
nel ’74 a sposare la causa della isti-
tuzione in loco di Scuole Pubbli-
che Superiori. Paolo e Maria Ales-
sandra Baffi misero il peso del loro
prestigio a disposizione di quanti si
mostrarono pronti a dedicare par-
te del proprio tempo al non facile
compito di superare lo scetticismo
degli Organi Superiori preposti,
Ministero e Provveditorato: sta di
fatto che ambedue le Scuole Pub-
bliche qui istituite tra il ’75 e l’80 -
il Liceo Scientifico e il rinnovato
Istituto Tecnico-Commerciale, poi
intestato a Paolo Baffi nel ’95, si so-
no mostrate negli anni valide e ri-
spondenti alle crescenti necessità
di un territorio che si estende oggi
dalla periferia sudoccidentale di
Roma a Ladispoli verso nord, gra-
zie anche al potenziamento dei col-
legamenti ferroviari.
Ma torniamo all’Ambiente. L’infla-
zione era da lui vista con preoccu-
pazione per le conseguenze sul ri-
sparmio, ma anche sull’Ambiente:

vedeva il rischio che l’aggressione
alle risorse ambientali conseguen-
te all’accresciuto interesse per be-
ni di rifugio - in particolare per in-
vestimenti nell’edilizia - avrebbe
reso sempre più difficile la soprav-
vivenza di parchi e oasi naturalisti-
che, alla cui formazione e manteni-
mento annetteva importanza vitale.
Più in generale, oggetto delle sue
meditazioni e dei suoi timori era il
comportamento dell’umanità verso
il “vascello spaziale Terra, aperto al
resto del cosmo solo, può dirsi, per
l’energia che riceve dal sole” (come
ebbe a dire intervenendo in una
Conferenza al Lion’s a Milano,
maggio ’87). Queste idee di ordine
generale lo spinsero a dedicarsi
con particolare interesse al territo-
rio di elezione, Fregene. Come ho
già scritto altrove, nel condividere
con me il ricordo di Fregene d’an-
tan, quando la Pineta era un bosco
incantato, il Villaggio dei Pescatori
era ancora tale, fatto di rifugi sta-
gionali di legno e paglia e la mac-
chia mediterranea bordava il mare
di dune ornate di fragrante bellez-
za e il mare aveva colore e odore di
mare, discuteva di quali fossero le
azioni desiderabili e possibili per
recuperare il recuperabile.
Intorno al ’85, il degrado della pi-
neta e del mare avevano raggiunto
punte intollerabili e fu possibile
per me assumere responsabilità
nella Pro Loco e suscitare un viva-
ce e diffuso sentimento di riscossa,
tra l’altro ottenendo la collabora-
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È
stato un evento di alto livello,
quello dell’8 settembre scor-
so che ha avuto luogo a Fre-

gene nella rinnovata Biblioteca Pal-
lotta, in ricordo di Paolo Baffi, il
nostro illustre Concittadino. Un
evento partecipato dalla Famiglia
Baffi, dal Direttorio della Banca
d’Italia e da Giorgio Napolitano,
Presidente Emerito della Repub-
blica, accolti da Marina Pallotta, da
rappresentanti del Comune di Fiu-
micino, il vice sindaco Anna Maria
Anselmi, l’assessore alla Cultura
Arcangela Galluzzo, alla Scuola
Paolo Calicchio e alla Pianificazio-
ne Ezio Di Genesio Pagliuca e da
numerosi abitanti di Fregene, resi-
denti o meno. Fregene, luogo di
elezione di Paolo Baffi, dove Egli
diede concretezza a due Suoi idea-
li aperti al futuro: il rispetto e l’a-
more per la Natura e la valorizza-
zione della Scuola come luogo di
formazione e di indirizzo verso
competenza e civile consapevolez-
za. Argomento della riunione, la
presentazione di un altro bel libro
curato da Beniamino Piccone in-
torno a Paolo Baffi dal titolo “Ser-
vitore dell’Interesse Pubblico -
Lettere 1937\1989”. Il libro - dis-
ponibile per lettura nella Bibliote-
ca - contiene tre parti: di Alfredo
Gigliobianco, un Profilo della vita,
degli studi e della attività di Paolo
Baffi (Broni 1911 - Roma 1989); di
Beniamino Piccone, il resoconto
ampio, intelligente e documentato
dell’impegno costante di Baffi a de-
terminarsi in ogni circostanza a
protezione del pubblico interesse,
anche quando ciò lo portò a dover
affrontare il gravissimo e prodito-
rio attacco tramato da interessi eco-
nomici a dir poco illegali, incredi-
bilmente portato da una magistra-
tura inquirente oggettivamente
disposta a dar credito agli interessi

suddetti. L’esito dell’attacco, che
colpì anche Mario Sarcinelli - Re-
sponsabile della Vigilanza in Ban-
ca d’Italia - fu ovviamente una as-
soluzione totale da tutte le accuse.
Ma per Baffi l’effetto fu quello di
chiudersi in dignitoso riserbo e,
con ineccepibile senso etico, di-
mettersi da Governatore della Ban-
ca d’Italia dopo aver reso per ulti-
ma volta, nel maggio 1979, le tra-
dizionali “Considerazioni finali” e
declinare poi i numerosi inviti ad
assumere impegni di carattere
pubblico. A governare la Banca se-
guì degnamente Carlo Azeglio
Ciampi. A dare idea della putritu-
dine che Baffi e Sarcinelli dovet-
tero affrontare, si ricordino i nomi
di Sindona, di Calvi, si ricordi
l’uccisione di Giorgio Ambrosoli.
La terza parte del libro contiene,
oltre ad articoli e dichiarazioni,
circa cinquanta lettere di e per
Paolo Baffi, tratte per lo più dagli
Archivi della Banca d’Italia; sono
le fonti cui ha attinto Piccone per
costruire il libro. 
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Persone
L’8 settembre alla Biblioteca Pallotta
con la presentazione del libro di
Beniamino Piccone Fregene ha reso
omaggio a uno dei suoi cittadini
emeriti: Paolo Baffi 

di Leonardo Rotundi

Servitore 
dell’interesse
pubblico 



zione di molti giovani nel promuo-
vere osservazioni, interventi, con-
senso per iniziative che forse ecce-
devano i normali compiti di una
Pro Loco: si produssero studi sui
danni prodotti al mare e alla pine-
ta dalla mala gestione del termina-
le petrolifero sito al largo di Fiumi-
cino, sull’inquinamento grave, an-
che da scarichi fraudolenti nei ca-
nali di Bonifica, sulla distruzione
della macchia mediterranea a cau-
sa di edilizia poco controllata, co-
involgendo anche l’allora giovane
Comune di Fiumicino.
Per il mio ingresso nella Pro Loco e
per l’orientamento della sua attività
ebbi sostegno ed impulso da molti
amici: Maria Alessandra Baffi tra i
primi, Eugenia Tantucci, promotri-
ce di Fregene Nostra come gemma-
zione di Italia Nostra, ed anche da
dirigenti della allora ‘irizzata’ Soc.
Maccarese. 
Tutto questo era ben in linea con l’a-
zione di Paolo Baffi intesa a desti-
nare a Oasi naturalistica una ampia
zona di macchia inviolata - intorno
a 400 ha - nella parte meridionale di
Fregene. Attivò da par suo cono-
scenze e contatti, coinvolgendo i
Ministeri dell’Ambiente e della Ma-
rina Mercantile, la Regione, la Soc.

FORUS dell’IRI, della quale la Mac-
carese faceva parte. Resta memora-
bile la breve cerimonia della prima-
vera del ’86, quando alla presenza di
Paolo Baffi il Presidente della FO-
RUS, Piero Maria Lugli, consegnò
l’Oasi di Macchiagrande a Fulco
Pratesi del WWF. 
Per Baffi fu questo il commosso rag-
giungimento di un concreto obietti-
vo - quasi un suggello materiale - di
un aspetto per lui importante del-
l’impegno etico cui la sua vita era
improntata. Molti altri gli argomen-
ti dei nostri colloqui tra la fine degli
anni ‘70 e gli ‘80. Ricordo il Suo
cruccio per le conseguenze della in-
dicizzazione automatica dei salari,
che poneva in contrasto gli interes-
si immediati e quelli più reali, a lun-
go termine, dei lavoratori dipen-
denti; calcoli e previsioni razionali
lo portarono ad una ferma azione di
contrasto alla suddetta situazione.
(v. sul mensile ‘Politica ed Econo-
mia’ - Ottobre ’84). 
Altro argomento ricorrente era
quello della produzione di energia
elettrica di cui molto all’epoca si di-
batteva per l’incipiente sviluppo di
centrali nucleari e per l’inquina-
mento che derivava dalla produzio-
ne in centrali termiche. Il Suo ri-

spetto quasi religioso per l’Ambien-
te comportava un interesse appro-
fondito per questi problemi. Co-
erentemente era stato parte attiva
del Gruppo ‘Economia, Energia e
Sviluppo’, per il quale scrisse nel
febbraio ’87 la Relazione di base. 
La sua posizione era critica verso la
pretesa necessità di dare al Paese
completa autonomia energetica
quale elemento decisivo per lo svi-
luppo economico, ché anzi essa
“poteva indurre tendenza ad ada-
giarsi in questa posizione”, come
“in tempi diversi …..hanno mo-
strato Paesi sempre stati o divenu-
ti indipendenti in termini energe-
tici - come il Venezuela, l’Olanda,
l’Inghilterra” (dalla suddetta Rela-
zione). Ricordo con quanto inte-
resse mi interrogava ed approfon-
diva anche gli aspetti più tecnici e
specifici del problema.
Altro argomento dei colloqui era ‘il
Mezzogiorno’. Ricordo che guarda-
va con amarezza e pessimismo qua-
lità e quantità del divenire nel Mez-
zogiorno, pessimismo che però evi-
tava di manifestare con crudezza; da
buon Liberale esprimeva (con dis-
crezione, a me, pugliese e con espe-
rienza operativa nella Cassa per il
Mezzogiorno) le Sue perplessità sul-
l’efficacia di Piani di Sviluppo basa-
ti su interventi straordinari gestiti
da organismi appositi, con possibi-
le mortificazione degli organismi
pubblici ordinari. 
Mai, in questi colloqui privati Egli
fece parola sulle tragiche vicende
Sindona e Banco Ambrosiano, che
stava attraversando a causa della
Sua rigorosa opposizione alle pe-
santi azioni di sostegno di interessi
economici oscuri ed illegali, vicen-
de a noi note solo da notizie e pole-
miche giornalistiche. Ricordo con
commozione le visite che talvolta ci
faceva a sera nel pieno di quelle vi-
cende: rientrando a Fregene da Ro-
ma, liberava l’auto e l’autista all’ini-
zio della Pineta, lontano dalla Sua
abitazione. Si fermava qualche tem-
po da noi e poi proseguiva a piedi
verso casa. Solo dopo qualche tem-
po ci rendemmo conto che si tratta-
va di una precauzione per la vita del-
l’autista, che non voleva fosse coin-
volto in un attentato ordito al Suo
rientro a casa: le minacce più bieche
c’erano già prima della proditoria
azione del ’79, che trovo improprio
chiamare giudiziaria.
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Una piazza per Baffi
Con una delibera approvata dalla Giunta comunale si è deciso di intitola-
re a Paolo Baffi la piazza tra via della Muratella Nuova e via di Maccarese,
davanti alla scuola media San Giorgio e al Liceo Leonardo Da Vinci. Un
esempio costante per i tanti studenti del territorio.



“A
ll’Albos gioco cattivo co-
me alla finale olimpica e
alla finale olimpica caz-

zeggio come all'Albos. Per me il
beach è tutto insieme: agonismo
selvaggio, impegno, ma anche di-
vertimento senza limiti”. Parola di
Daniele Lupo, fregenate doc, che
alle Olimpiadi di Rio ha centrato la
medaglia d’argento in coppia con
Paolo Nicolai. Dopo la calorosa ac-
coglienza ricevuta al suo ritorno in
Italia sin dal suo sbarco all’aero-
porto Leonardo Da Vinci, il vice-
campione olimpico di beach volley
ha ricevuto tanti riconoscimenti
ovunque, in particolare a Fregene,
dove è stato accolto dalla Pro Loco
e poi da tanti amici che gli hanno
dedicato nei locali e negli stabili-
menti una serata speciale. Anche
l’Amministrazione comunale gli ha

consegnato una targa durante la se-
duta straordinaria del consiglio
dello scorso 9 settembre. “Daniele
Lupo - dice l’assessore allo Sport
Paolo Calicchio - ci ha regalato
grandi emozioni nelle notti estive e
per questo lo ringraziamo di cuore.
È un onore per noi omaggiarlo con
un premio, poiché grazie a lui ci
siamo sentiti tutti olimpionici, ab-
biamo sofferto e gioito nel rag-
giungere l’ambito traguardo alle
Olimpiadi di Rio. Oltre alle gesta
sportive, Daniele è diventato un
simbolo e un esempio importante
della volontà, della possibilità di
raggiungere traguardi che a prima
vista appaiono impossibili, ma che
grazie al sacrificio e ai sogni diven-
tano reali”. 
Ma non potevano mancare dei bei
momenti in famiglia, da dove è par-
tito l’amore per questo sport. “Ho
fatto una festa - racconta Daniele -
con mio nonno e i suoi amici. Tut-
ti settantenni. Ho cominciato con
loro a giocare quando ero ragazzi-
no. Partite tre contro tre, no rules.

È stato giocando con loro che ho
elaborato il mio stile”. Uno stile che
l’ha portato dalla spiaggia di Frege-
ne a quella di Rio, prima di essere
proiettato sull’olimpo della noto-
rietà. Tanto che lo scorso 28 set-
tembre in rappresentanza della Fe-
derazione Italiana Pallavolo si è re-
cato al Quirinale dove il Presiden-
te della Repubblica, Sergio Matta-
rella, ha ricevuto i medagliati olim-
pici e paralimpici e una rappresen-
tanza di atleti italiani che ha parte-
cipato ai Giochi di Rio.
Il giorno successivo, invece, ac-
canto al sindaco Esterino Montino
ha inaugurato la pista ciclabile di
Maccarese, per poi esibirsi in un
mini torneo in spiaggia. Fregene è
orgogliosa di avere in casa un cam-
pione del suo calibro. Sempre a
disposizione di tutti, in particola-
re dei bambini e dei ragazzi. Un
campione che ha vinto l’argento
alle Olimpiadi ma dal cuore d’oro
in termini di generosità e umiltà:
per Fregene il testimonial perfetto
di cui essere tutti orgogliosi. 
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Campioni
Argento alle Olimpiadi e con 
un cuore d’oro, sempre disponibile
con tutti, il testimonial ideale per
Fregene di cui essere orgogliosi 

di Andrea Corona

Il fenomeno
Daniele Lupo



Dalla vecchia sede di via Grado
l’ufficio postale, negli anni

Sessanta, si spostò in viale Castel-
lammare, nel locale dove attual-
mente ha sede il negozio di calza-
ture “114”. Infatti la cassetta delle
lettere, accanto alla porta d’in-
gresso che ancora svolge egregia-
mente la sua funzione, ne è la te-
stimonianza a futura memoria.
La signora Anna Pecci e una col-
laboratrice, svolgevano alacre-
mente il loro lavoro fatto di bolli,
timbri, cedolini, ricevute, ceralac-
ca, spago, piombini per i pacchi,
colla liquida, coccoina… per i no-
stri giorni cose primordiali! 
Me la ricordo la signora Anna, an-
ziana, piccolina e un po’ curva ma
superattiva e elegantissima, con una
gonna nera, scarpe nere col tacco e
una camicia bianca, ampia con sbuf-
fo sul collo e sulle maniche. 

Capitava di vederla anche tardi la
sera alla fioca luce di una lampa-
da, ricurva sulla sua scrivania di
direttrice a completare il lavoro

della giornata, forse anche quello
degli altri. Chissà se la signora era
nipote di papa Leone XIII, al se-
colo Gioacchino Pecci?42

Memoria
Negli anni Sessanta, quando l’ufficio
postale di Fregene era in viale
Castellammare, era diretto dalla
signora Anna Pecci, tra timbri, 
ceralacca, spago, piombini e colla…

di Tizio Pratibelli 

Quella super
direttrice



E
ro andata a fissare la data per
lo spettacolo dedicato a Sa-
rah Bernhardt, la famosa, in-

tramontabile attrice francese di cui
la regista bolognese Fabrizia Fazi
ne ha voluto ricordare il grandissi-
mo talento. Mi ha chiesto di scrive-
re un testo su di lei. L’ho fatto e sfa-
tando i timori di essere bocciata da
un autore teatrale, ho invece fatto
centro. Gongolante e gonfia di sod-
disfazione come una rana mi sono
recata al Teatro Manhattan situato
al centro di Roma, in via del Bo-
schetto, piccolo, delizioso, atmosfe-
ra francese da Moulin Rouge, per
prenotare una data di rappresenta-
zione come mi aveva incaricato la
regista. In quel teatro ero stata in
cartellone per una settimana due o
tre anni fa con un lavoro dedicato
ad Eleonora De Fonseca Pimentel,
pioniera del giornalismo politico e
figura straordinaria di intellettuale
anche se donna con una vita infeli-
ce e in ultimo tragica. In quell’oc-
casione mise in scena il mio lavoro
Franco Gargia, attore napoletano
tuttora ingaggiato anche nei film di
Virzì ma proveniente dal teatro dei
figli di Edoardo De Filippo. Ma chi
mai se lo sarebbe aspettato che la
passione struggente per il teatro,
soffocata dalle tante traversie della
mia vita, avesse fatto capolino

quando i capelli si sono fatti bian-
chi e neri… la vita ci sorprende
sempre e come scriveva la grande
romanziera ungherese Emma
Orczy creatrice del personaggio la
Primula Rossa: “la mia vita è un in-
sieme di anelli che formano una ca-
tena e questo è uno di quelli” (al-
ludendo allo strepitoso successo
del suo personaggio). Dunque mi
reco al teatro e la responsabile mi
rivolge domande per sistemare le
pratiche (SIAE, luci…bla bla..) poi
mi chiede chi è l’autrice del testo.
“Io”, rispondo. Mi guarda, anzi mi
scruta, e poi: “è raro trovare oggi
chi scrive testi, generalmente pe-
scano nel passato con testi sicuri”.
Vuole sapere altre notizie ma alla
domanda che spesso mi fanno: “di
che cosa si occupa”, mi trovo sem-
pre in difficoltà. Preferirei chie-
dessero “di che cosa non mi occu-

po”. Fatto sta che mi propone uno
spazio il primo giovedì pomeriggio
di ogni mese con un intratteni-
mento. “Lo pensi, tiri fuori qualche
idea l’aspettiamo”. Sono tornata a
casa e in una frazione di secondo
l’ho concepito: Donne Vincenti.
Parlerò delle donne che hanno fat-
to epoca, che hanno avuto vite tre-
mende, disgraziate, ma anche il co-
raggio, la forza, la voglia di vivere e
della loro vita ne hanno fatto un ca-
polavoro. Cari fregenati vi vorrei
tra il pubblico in questi giovedì,
che sono partiti dal 6 ottobre, spe-
rando di incantarvi con le storie di
Coco Chanel, Audrey Hepburn,
Sarah Bernhardt, Greta Garbo,
Virginia e Vanessa Woolf, Misia
Sert, Emma Orczy. “Non stai ferma
un attimo neppure se ti inchioda-
no il vestito sulla sedia”, diceva mio
padre. Verissimo.
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Teatro
Al Manhattan di Roma 
le storie delle donne che hanno fatto
epoca: Coco Chanel, Audrey
Hepburn, Sarah Bernhardt, Greta
Garbo, Virginia e Vanessa Woolf…

di Delfina Ducci 

Donne vincenti 
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“Semplice, semplice” della
Sperling & Kupfer, nelle li-

brerie dal 13 settembre, raccoglie le
sue ricette più famose, quelle che
hanno conquistato i telespettatori
che lo seguono a La prova del cuo-
co su Rai Uno. Dai primi di carne e
pesce, alle zuppe saporite, dagli sfi-
zi originali all’arte dei crudi, dalla
tradizione romana ai dolci della
moglie Tiziana, preparazioni facili
che si possono ripetere a casa, piat-
ti semplici appunto. Perché la filo-
sofia di Renatone è tutta nella faci-
lità di preparazione, la stessa che
anima il suo Puntarossa e che lo
rende “un posto del cuore e del-
l’allegria in riva al mare”, come lo
definisce Antonella Clerici nella

prefazione del libro. Due sono i
momenti che hanno cambiato la vi-
ta di Renato Salvatori: il 2000,
quando è stato scelto per La prova
del cuoco ed è diventato il Renato-
ne nazionale, e prima ancora quan-
do il suocero Bruno ha acquistato
uno stabilimento a Maccarese tra-
scinando la famiglia tra tavoli e for-
nelli. È qui che Renatone ha sco-
perto il suo talento per la cucina -
prima era meccanico - e in pochi
anni il chiosco è diventato uno dei
ristoranti più rinomati del litorale
romano. 

“…E da martedì faremo gli sche-
mi!”. È questo il titolo del libro di
Ermanno Fasciani edito da Nata-
lucci & Partners. Le riflessioni, i ri-
cordi e gli aneddoti di uno straor-
dinario conoscitore di calcio che
spesso, ed erroneamente, viene de-
finito “minore”. Gran parte dei te-
sti che appaiono nelle pagine del li-
bro sono ripresi da una rubrica che
Fasciani teneva una decina di anni
fa sul “Corriere Laziale”; altri rac-
colgono testimonianze di amici ed
ex giocatori; altri ancora sono stati
scritti espressamente per il libro.
Alla fine ne viene fuori un mosaico
di fatti e personaggi raccontati con
stile diretto e senza peli sulla lingua
da un amante del calcio vecchia
maniera. Uno che per anni, maga-
ri dopo una partita andata male, ha
promesso ai suoi ragazzi senza mai
mantenere “e da martedì faremo gli
schemi!”. Fasciani è stato forse l’al-
lenatore che più a lungo è stato sul-
la panchina del Fregene: dieci an-
ni in tutto, di cui uno da dirigente,

un altro da direttore sportivo e ben
otto da tecnico. “Ermanno allena-
tore - racconta nel libro Vincenzo
Palluzzi, suo ex giocatore nel Fre-
gene e ora tecnico dell’Aranova -
era uno spasso. Io non lo chiamavo
mister, non ci sono mai riuscito. L’-
ho sempre chiamato coach, perché
è un termine più completo per in-
dividuare il suo essere allenatore.
Coach è anche il termine inglese
che indica le carrozze dei treni.
Stare con Ermanno era come sali-

re su un treno che ti portava a de-
stinazione. Chi l’ha visto mai spo-
gliato nei giorni dell’allenamento!
Ha avuto sempre un paio di uomi-
ni affidabili che conducevano le
sessioni settimanali. Talvolta, alla
fine, si faceva vedere un quarto
d’ora durante la partitella. Ma la
domenica, convocati almeno due
ore e mezza prima dell’incontro,
sempre in una saletta di un bar per
fare colazione insieme, lo spoglia-
toio si univa, la battaglia stava co-
minciando. Lui, con quel foglio
A4 (sempre colorato, mai bianco e
mai di pessima carta), noi concen-
trati ad apprendere la strategia di
quella partita, perché ogni ga-
ra era diversa. Sempre vesti-
to di tutto punto, elencava
le caratteristiche dei gio-
catori, dal portiere fino
al diciottesimo gio-
catore. Conosce-
vamo i  loro
sent imenti  e
come cambia-
re in loro l’e-
motività. Il co-
ach nei  suoi
discorsi pre-
partita attiva-
va ogni tua
singola cellu-
la, il sangue
pompava e
la concen-
t r a z i o n e
era massi-

ma. Grande motivatore”. 
Ermanno, nato nel 1951 a Capi-
strello, ma romano di adozione, ha
viaggiato nel calcio dilettantistico
per mezzo secolo, diventandone
uno dei rappresentanti di maggio-
re spicco in campo romano e lazia-
le, nonché enciclopedico conosci-
tore di calciatori. In gioventù era
un attaccante dal gol facile, poi è di-
ventato allenatore e infine dirigen-
te. Dal 2014 è collaboratore nel set-
tore giovanile della AS Roma.

Libri
Ermanno Fasciani ha viaggiato nel
calcio dilettantistico per mezzo 
secolo, nel volume le riflessioni, 
i ricordi e gli aneddoti di uno 
straordinario conoscitore di calcio

di Francesco Camillo

Libri
Nel volume della Sperling & Kupfer
tutte le preparazioni più facili, da
ripetere a casa, dello chef della
Prova del cuoco  

di Chiara Russo

Un coach fuori 
dagli schemi

Le ricette 
di Renatone 



Settanta mq (40 coperti e 30 as-
serviti) situati nella spiaggia

nord di Fregene fra le cabine bal-
neari private dei signori Ascaarelli
e Wirth allo scopo di mantenervi
uno stabilimento balneare pubbli-
co costituito da 20 cabine a tenda.
È la concessione più antica di Fre-
gene quella rilasciata ad Antonio
Meneghini per l’apertura dei Sorci
Verdi, il primo stabilimento della
famiglia. Il fondatore negli anni
Venti aveva seguito Michele Cerato
da Breganze in provincia di Vicen-
za nell’avventura verso la “Marina e
Pineta di Fregene”. 
I Sorci Verdi restò aperto fino al
’43, quando d’estate i tedeschi, te-
mendo uno sbarco degli Alleati,

rasero tutto al suolo. Nel 1946 fu-
rono rilasciate le prime conces-
sioni del dopoguerra: Toni, Sogno
del Mare, San Marco, Lido, Oasi e
Pascali ma i Sorci Verdi sono nati
molti anni prima. 

Così alla fine dell’estate, gli attua-
li titolari del Toni, Antonio Mene-
ghini e sua moglie Simona, hanno
voluto festeggiare con i propri
clienti il più antico stabilimento
di Fregene. 
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Anniversari
Dopo quello aperto da Michele
Cerato, lo stabilimento è il più antico
di Fregene, così alla fine dell’estate
Antonio Meneghini ha voluto 
festeggiare l’evento 

di Fabio Leonardi

La festa del Toni 



Buongiorno o good morning, so-
no straniera (americana, nessu-

no è perfetto!) e dopo tanti anni, tra
casa a Roma e casa a Fregene, mi so-
no accorta che ci sono due diversi
“fregenati”, differenti fra loro se-
condo la stagione. Nel periodo esti-
vo, con l'arrivo dei villeggianti e dei
visitatori, abbiamo una tipologia che
non so per quale motivo non ci si sa-
luta o lo si fa raramente. Invece ver-
so la metà di settembre, con la chiu-
sura quasi totale degli stabilimenti
ed esercizi vari, i fregenati rinascono

e Fregene torna a noi!
Tutti si ricominciano a salutare e
frequentare e, il giro generale ri-
prende la sua normale andatura e
così gli incontri tra gli “abitanti re-
sidenti”, appunto i fregenati.
Come per me è civile e normale sa-
lutare dovunque mi trovo, Fregene,
piccolo paese dove sono dal 1966,
dovrebbe mantenere in ogni sta-

gione il saluto. Io porto il mio mo-
do di salutare, sempre e comunque,
e voi? Non sarebbe bello se i ragaz-
zi, i giovani e gli adulti riprendes-
sero la giusta abitudine di salutare
365 giorni all'anno?
“L'educazione è la prima forma di
cultura”. Quindi, viva Fregene e i
fregenati, compresi gli “adottati”,
siamo dei privilegiati!50

Gesti
Se con l’arrivo del caos estivo 
si dimentica questa buona regola, 
a partire da settembre i fregenati
ricominciano a salutarsi…

di Stoll Giordano

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

La giusta abitudine di salutare



L
a VI edizione del Memorial
Adolfo Carta “Un bagnino
per la vita”, segna un altro im-

portante passo nella solidarietà. I
proventi dello scorso 30 giugno so-
no stati destinati al reparto di Or-
topedia dell’Ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Palidoro, a com-
pletamento di un progetto già av-
viato con i fondi della precedente
edizione. 
“È una soddisfazione immensa sa-
pere di poter essere utili col nostro
impegno a tutelare i sogni e le spe-
ranze dei bambini meno fortunati
e delle loro famiglie, contribuendo
con la nostra iniziativa al migliora-
mento di un polo di eccellenza che
accoglie piccoli pazienti da tutta l’I-
talia”, le parole di Sevi Colombo ti-
tolare, insieme alla sua famiglia,
dello stabilimento Ancora che già
da sei anni ospita la manifestazio-
ne ideata in ricordo del marito che
con lei aveva realizzato negli anni il
sogno di un’attività in riva al mare. 
“Adolfo faceva il bagnino di salva-
taggio, e da qui è nata l’idea del-
l’ormai nota gara dei bagnini del li-
torale che si sfidano in una frazio-
ne di nuoto seguita dalla seconda
fase sul pattino. Sono sempre nu-
merosi i ragazzi che partecipano, e
la cosa più bella è vedere lo spirito
e l’amore col quale affrontano la
competizione”, aggiunge Sevi. 
In rappresentanza degli stabili-
menti di Fregene e Maccarese han-
no sfidato il mare i migliori sulla
piazza, grandi professionisti e per-
sone dotate di grandi e forti carat-
teri di umanità: Riccardo Murru,
Vito Miscioscia, Francesco Tritarel-
li, Gianni Zuccarelli, Michele Bian-
chi, Leonardo Salsano, Tony Sing,
Riccardo Rendina, Fabrizio Marti-
ni e il detentore del Titolo Ales-
sandro Panetta, che in questa edi-
zione ha ceduto il primato di un
soffio a Leonardo Salsano. 
Questo il podio: al terzo posto il
chiosco “Controvento” col bagnino
Tony Sing, classe ’88; secondo clas-
sificato, uno dei più giovani in as-
soluto, Alessandro Panetta dell’Ae-
ronautica. La palma del miglior as-
sistente bagnanti (relativamente al-
la competizione in oggetto) va que-
st’anno al chiosco “Albachiara” con
il trentenne Leonardo Salsano. 
“La gara è solo un simbolo, sono le
motivazioni che spingono questi
ragazzi a partecipare, il fine ultimo

della solidarietà alla quale contri-
buiscono la vera vittoria. Grazie di
cuore a tutti loro”, chiosa Sevi. 
E anche quest’anno, un ricordo
speciale è stato dedicato ad Andrea
Mannocci, con la consegna di una
targa alla meravigliosa mamma Jea-
nie scandita dall’applauso e dall’af-
fetto degli amici di sempre mentre
la nuvola di palloncini rossi si alza-
va in cielo. È la speranza la colona
sonora di sempre, la vita che non si
ferma, il dolore che diventa abrac-
cio e sorriso. Arrivederci alla pros-
sima edizione!
La famiglia Carta ringrazia ancora

di cuore tutti coloro che da anni
rendono indimenticabile e ricco di
significati questo bellissimo ap-
puntamento del 30 giugno. 

53

S
i è svolto dal 7 al 14 agosto il pri-
mo campo estivo interparroc-
chiale diocesano dell’Azione

Cattolica che ha visto partecipare
ben 56 ragazzi, 16 animatori, 5 ad-
detti alla cambusa dell’oratorio Pier
Giorgio Frassati di Fregene e della
parrocchia San Giovanni Battista di
Ladispoli. È stata una settimana dav-

vero speciale, dove l’unione delle
forze ha permesso la realizzazione di
un bel campo estivo all’insegna del-
l’amicizia, della fraternità, della pre-
ghiera, del gioco e del prendersi cu-
ra gli uni degli altri. Durante la setti-
mana i ragazzi hanno seguito il cam-
mino proposto dall’Azione Cattolica
che ha visto come compagno di viag-
gio Giuseppe, il sognatore, che va
verso, anzi alla ricerca dei suoi fratel-
li. Le catechesi del mattino, i labora-
tori e i tornei del pomeriggio, la gita
a Gubbio presso la chiesa di Sant’U-
baldo hanno aiutato ai ragazzi a com-

prendere quanto “è bello e gioioso
che i fratelli stiano insieme”, impa-
rando a scegliere e sognare e cercan-
do di capire qual è il sogno di Dio per
ciascuno, perché “volare” anche og-
gi è ancora possibile.
Questo cammino è stato l’inizio di un
lungo percorso da svolgere insieme
nella Chiesa e nelle parrocchie, in cui
la strada verso Gesù che ci vuole fe-
lici e con lo sguardo rivolto alla Sua
volontà non è più semplice, ma più
leggera, perché percorsa insieme ad
altri fratelli. Costruire ponti, come ci
invita Papa Francesco, non è poi co-
sì difficile e impossibile se l’obietti-
vo è quello di costruire insieme ai più
piccoli il Suo Regno, facendoci “pic-
coli” e aprendosi alla collaborazione
degli altri.
Un grazie speciale a tutti gli anima-
tori, in particolare ai giovani anima-
tori di Fregene che, con senso di re-
sponsabilità e amore si sono spesi fi-
no in fondo per rendere questo cam-
po estivo “bello” e per prendersi cu-
ra dei più piccoli. Un ringraziamen-
to alle Cambuse: Maria, Giovanna e
Annarita. Infine, un ringraziamento

a Don Antonio Piro, parroco di Fre-
gene, per aver trascorso qualche
giorno con noi, garantendoci la cele-
brazione eucaristica quotidiana e la
liturgia penitenziale, e a Don Gio-
vanni Soccorsi che, nonostante la di-
stanza, ha celebrato la messa conclu-
siva del campo, dando un segno for-
te di quella vicinanza e fraternità che
l’AC sta cercando di costruire tra le
parrocchie e nella Diocesi.
Vorremmo ringraziare anche le atti-
vità commerciali di Fregene che co-
me ogni anno ci hanno dato una ma-
no con i loro prodotti, Farmacia Spa-
da, Amisur e Ortofrutta Mengoni. Vi
comunichiamo inoltre che le attività
dell’Oratorio sono riprese per i ra-
gazzi delle medie e superiori il 5 ot-
tobre dalle 20.30 alle 22, mentre i
bambini delle elementari hanno ri-
preso sabato 8 ottobre dalle 15.00 al-
le 16.00. 
Domenica 23 ottobre (e non è un er-
rore), la grande festa del CIAO, una
festa per salutarsi e per iniziare nuo-
vamente le attività della parrocchia.
Tutti gli appuntamenti saranno in
Oratorio a Fregene!
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Oratorio
Primo campo estivo all’insegna 
della fraternità tra il Pier Giorgio
Frassati di Fregene e la parrocchia
San Giovanni Battista di Ladispoli

di Luana Rossi

Solidarietà
La VI edizione 
del Memorial Adolfo Carta 

di Paola Meloni 

Un bagnino
per la vitaInsieme 

è più bello 
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La rinnovata società Giada Maccare-
se CL del combattivo presidente

Dante Papili è pronta per iniziare la
nuova avventura: “Non mi arrendo, ho
entusiasmo e tanta voglia di ridare
smalto alla società, stiamo miglioran-
do sia strutturalmente che organizza-
tivamente con non pochi sacrifici”. È
più che deciso Dante Papili, e già i ri-
sultati sono ben visibili. Quasi tutti i
tasselli sono al loro posto grazie alla in-
stancabile collaborazione del diretto-
re generale Nicola Zito; personaggio
esperto, preciso programmatore,
grande organizzatore che ha già dato
un aspetto più che decoroso alla so-
cietà senza nulla trascurare. “Sono ve-
nuto a Maccarese perché mi stimolava
la nuova avventura - dice - ho trovato
un ambiente eccezionale, fedeli colla-
boratori e un impianto efficientissimo.
Maccarese calcio è un campo fertile,
vogliamo far crescere il livello tecnico
e per i più piccoli oltre a insegnare cal-
cio per diventare piccoli campioni, mi-
riamo a crescerli anche caratterial-
mente. Col presidente c’è grande sin-
tonia, col DS Renato Picchi c’è gran-
de collaborazione, con i tecnici un
buon rapporto; basi queste che ci pro-
spettano un futuro più che roseo”.
Molti problemi sono stati risolti, effi-
ciente è l’impianto sportivo e tutta la
parte logistica, il settore dirigenziale è
di primo livello e la parte tecnica col
DS Picchi è rappresentata da istrutto-
ri seri e qualificati. Le varie categorie,
Agonistica e Scuola Calcio, sono state
formate e già posizionate ai nastri di
partenza; anche a Maccarese inizia la
stagione calcistica 2016/2017.

La Prima Categoria è il carro trainan-
te dei vari settori. Chi altro avrebbe
potuto guidare la Prima Squadra se
non lo storico, il simbolo locale, Ric-
cardo Firotto, che si avvarrà della col-
laborazione di Marco Picchi? Ha for-
mato un gruppo di ragazzi a lui ben no-
to, fra i quali spiccano giocatori cre-
sciuti con lui e quasi tutti locali, ricor-
diamo i vari Salvati, Paparella, Famà,
Alessandrini, Franceschini, Federici,
Scirè, Errico, Falcetta e altri ancora.
Con l’abnegazione, la pazienza e la
professionalità che lo contraddistin-
guono saprà certamente raccogliere
ottimi risultati e riportare al Darra ti-
fosi locali. Firotto si avvarrà della col-
laborazione di Giancarlo Criscenti,
Marco Picchi e del preparatore portie-
ri Gianluca Dimmiti. La Juniores, do-
po un po’ di anni, riemerge a Macca-
rese. Sarà Giorgio Graziani a guidare
il gruppo, lo scorso anno con gli Allie-
vi ha dovuto faticare per l’esiguo nu-
mero di elementi da mandare in cam-
po, oggi è riuscito a formare un bel
gruppo di ragazzi bravi e affidabili che
sapranno certamente farsi valere. Mi-
ster Giorgio quest’anno non avrà al-
cun problema grazie anche alla im-
portante e professionale collaborazio-
ne di Monica Graziani e del prepara-
tore portieri. La categoria Giovanissi-
mi 2002 è pronta e preparata ad af-
frontare il prossimo campionato con il
neo allenatore Tino Simone. Il grup-
po rispetto allo scorso anno è cresciu-
to sia numericamente che tecnica-
mente, eccellente è la serietà e profes-
sionalità del tecnico che, con i colla-
boratori Fabrizio Salvatori e Massimo

Pucci, sta dando stimoli e preparazio-
ne a questi ragazzi che sapranno dare
grosse soddisfazioni. C’è da puntare
forte sul gruppo di ragazzi Esordienti
2005 che continuano a meravigliare
singolarmente per tecnica e attacca-
mento alla Società. Guidati dal tecni-
co Francesco Irranca in possesso di
grande professionalità, serietà e cari-
sma, questi ragazzi faranno impazzire
di gioia chi di calcio se ne intende.
I bambini della Scuola Calcio forme-
ranno due gruppi (nati 2007/2008 e na-
ti 2009/2010/2011) che saranno gestiti
da Ivan Papaleo, Diego Zito e Ales-
sandro Costantini, giovani tecnici pre-
parati a far crescere con tranquillità e
insegnando le prime nozioni del gio-
co del calcio. Definito l’organigramma
societario della nuova Giada: Dante
Papili presidente, Giancarlo Papili e
Nicola Moccia vice presidenti, Nicola
Zito direttore generale, Renato Picchi
direttore sportivo, Giancarlo Criscen-
ti collaboratore Prima squadra e coor-
dinatore Area Tecnica, Francesco Sci-
rè segretario.

L’Sff Atletico è a dir poco mo-
struoso. La squadra del presi-

dente Ciaccia è una vera e propria
macchina da guerra. Già in estate si
era capito che era stata allestita una
rosa vincente, ma le prime giorna-
te di campionato hanno dimostra-
to sul campo che non era solo una
sensazione. “Abbiamo varato una
squadra che è un mix di esperien-
za tra giovani e meno giovani - di-
chiara il mister Raffaele Scudieri -
e alla fine è venuto fuori un collet-
tivo molto equilibrato. Non na-
scondo che il presidente mi ha
messo a disposizione giocatori di
grande qualità e personalità e la
squadra sente dietro alle sue spal-
le una grande società”. Il campio-
nato è lungo, ma i tifosi che sono
soliti riempire le gradinate del Pa-
glialunga già pregustano il passag-
gio in serie D. “Vincere un cam-
pionato non è mai impresa facile -
ammonisce il mister che preferisce
riportare tutti con i piedi per terra
- soprattutto quest’anno, visto che
il girone presenta squadre molto
competitive. Dalle categorie supe-
riori sono infatti scesi giocatori
molti forti che sono andati a rin-
forzare organici il cui obiettivo è il
salto di categoria. Tra questi inseri-

sco il Civitavecchia e il Cre. Cas,
mentre non sottovaluto la Valle del
Tevere e il Montecelio”. Come in
pre-campionato, anche nelle prime
partite ufficiali il bomber Diego
Tornatore (nella foto) ha dimostra-
to tutta la sua forza. C’è chi, guar-
dando le sue prestazioni, l’ha già
definito “l’Higuain dei dilettanti”.
A dire il vero, il campionato di Ec-
cellenza va stretto a uno come lui.
Un attaccante vero, un centravan-
ti oggi difficile da trovare. Nelle
prime sei giornate di campionato
ha realizzato sei reti, dimostrando
che i 34 gol segnati nel girone B
del massimo campionato regiona-
le durante la passata stagione non
sono stati un caso. Accanto a Tor-
natore c’è un’intera squadra che

va a mille, che non molla mai e dà
l’impressione di avere la giusta fa-
me che notoriamente conduce al-
la vittoria. I vari Nanni, Morini,
Pompei, Esposito, Di Emma, Se-
vieri, Paoliello insieme con tutti gli
altri compagni hanno dato un bel
segnale al campionato. “In questo
avvio di stagione - dice soddisfat-
to dice il presidente Davide Ciac-
cia - esprimiamo un grandissimo
calcio. Questa è una squadra di
bravi ragazzi, tutti disposti al sa-
crificio, venuti in questa società
con la voglia di vincere. Compli-
menti al Mister che è riuscito su-
bito a gestire tanti giocatori forti”.
Ora non resta che continuare su
questa strada, l’unica capace di
portare verso la serie D. 54

Calcio
L’Sff Atletico ha iniziato il campionato
con l’atteggiamento giusto, una rosa
fortissima con tanta voglia di vincere 

di Francesco Camillo
Calcio
La Giada CL è pronta per la nuova
stagione, oltre al settore giovanile 
ci sarà anche la Prima categoria 
affidata a Riccardo Firotto 

di Nino Saccavino 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare

Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Maccarese, si riparte 

Una squadra
mostruosa



Anche quest’anno sui campi del
circolo La Ginestra si è svolta la

V Edizione del Torneo Giovanile
Federale per categoria under 12,
14, 16 e18. Un ringraziamento va a
tutti i partecipanti e in particolare
al giovane arbitro Maurizio Salvia-
ti per la sua grande disponibilità. 
Questa la classifica finale: 1° clas-
sificato under 12 maschile Simone
Macchione; 2° classificato under

12 maschile Alessio Teganelli; 1°
classificato under 14 maschile Fa-
bio Finaldi; 2° classificato under
14 maschile Giovanni Marinucci;

1° classificato under 16-18 ma-
schile Edoardo Morbidelli: 2° clas-
sificato under 16-18 maschile
Tommaso Lepre. 56

Tennis
A La Ginestra si è svolta 
la V edizione per le categorie Under
dai 12 ai 18, per quella 16-18 
al primo posto Edoardo Morbidelli 

di Matteo Bandiera

Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 
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La rosticceria, aperta solo lo
scorso febbraio in via Cervia

43/p, è già proiettata verso il futu-
ro. I titolari, i fratelli Alessio e Ti-
ziano Florenzani, avevano deciso di
partire con quest’avventura perché
la zona non disponeva di quel tipo
di servizio. In poco tempo Rostic-
ciò si è conquistata una sua clien-
tela tanto che lo spazio a disposi-
zione è diventato subito insuffi-
ciente. Così i Florenzani hanno de-
ciso di allargare gli spazi disponi-
bili prendendo anche il locale vici-
no. Ora il bancone è molto più
grande e comodo e soprattutto è
stata aperta la nuova sala interna,
molto luminosa grazie alle sue
grandi vetrate, dove sarà possibile
pranzare comodamente anche

d’inverno con la novità delle parti-
re di calcio trasmesse da Mediaset
Premium, Champions League
compresa. 
I punti di forza di Rosticciò sono la
qualità e la genuinità dei prodotti
sempre di stagione. Per questo il
menù varia, fatta eccezione per i
piatti immortali come le lasagne, le
melanzane alla parmigiana, carbo-
nara, cacio e pepe, gnocchi e can-
nelloni. Ma è anche possibile tro-
vare piatti di pesce, spaghetti alle
vongole o riso alla crema di scam-
pi. Per andare incontro alle esigen-
ze dei vegani è vasta anche la scel-
ta delle verdure, da quelle ripassa-
te finendo con quelle gratinate,
passando per quelle semplicemen-
te lesse. La rosticceria, oltre a pre-

sentare un banco gastronomico
sempre curato e guarnito, è anche
espressa, basta qualche minuto di
attesa ed ecco uscire piatti fuman-
ti che meritano davvero applausi.
Un altro cavallo di battaglia è il ser-
vizio take away, che prevede la pos-
sibilità di effettuare l’ordine e indi-
care l’ora desiderata per andarlo a
ritirare. E un’altra novità del locale
è il servizio a domicilio. Oltre a
questo la rosticceria di via Cervia
effettua anche il servizio catering,
per banchetti ed eventi. Rosticciò è
aperto tutti i giorni dalle 11.30 alle
15.30 e dalle 18.00 alle 22.00. Info,
tel. 06.45.42.19.16.

P
inus Pinea, l’azienda di Sal-
vatore Garofalo che si trova
a Fregene in via Agropoli

79/a, da molti anni punto di rife-
rimento per l’acquisto di pinoli,
si lega sempre più al territorio. A
fine estate, infatti, ha stretto un
importante accordo con l’Oasi
WWF di Macchiagrande e Bosco
Foce dell’Arrone, da dove potrà
prelevare le pigne per poi riven-
dere i pinoli all’interno di sac-
chetti etichettati con la certifica-
zione di provenienza. La stessa
cosa Salvatore Garofalo l’ha fatta
con la Maccarese Spa, in questo
caso potrà raccogliere le pigne al
Vivaio e quelle dell’immensa dis-
tesa di macchia mediterranea che
si trova in prossimità del lungo-
mare di Maccarese.

Una provenienza certificata che
vuol dire soprattutto garanzia di
qualità, perché la scelta di Pinus
Pinea è molto chiara: puntare
sempre più a un prodotto locale
per garantirne uno standard d’ec-
cellenza. 
È proprio questo il periodo in cui
inizia la produzione dei nuovi pi-
noli, che alla fine dell’anno arri-
va a un massimo di 25 quintali,
tutti venduti al dettaglio al pub-
blico e alle attività del territorio:

in particolare a pasticcerie, risto-
ranti e gelaterie come La Baia, il
Corallo, Ravarotto e, a Fiumicino,
Pascucci e Polo Nord. 
“Nonostante la qualità, il prezzo ri-
mane concorrenziale - spiega Sal-
vatore Garofalo - 50 euro al chilo,
molto meno di quanto viene chie-
sto dalla grande distribuzione che
vende i pinoli in piccoli sacchetti-
ni ma a prezzi che vanno dai 70 ai
120 euro al chilo. E in genere si trat-
ta di produzione proveniente da
Cina, Turchia e Pakistan sui quali ci
sarebbe molto da dire”.
Il pinolo di Fregene è sempre sta-
to molto noto nelle pasticcerie
nazionali, la sua fama a un certo
punto nel dopoguerra era arriva-
ta persino negli Stati Uniti. Pinus
Pinea si inserisce a pieno titolo in

questa tradizione. Bisogna ricor-
dare che nel centro balneare la
“Fabbrica di pinoli” è stata aper-
ta nel 1944 con l’Ingegner Rodol-
fo Martini, un genio che aveva
ideato a quei tempi e con mate-
riale riciclato macchinari in gra-
do di prelevare i pinoli dalle pi-
gne e poi di sgusciarli. 
Un’eredità che poi passò a Enzo
Fulignati e in seguito a Salvatore
Garofalo che due anni fa ha com-
pletamente rinnovato i macchina-

ri ora in grado di arrivare a un ci-
clo di produzione giornaliero di
100 kg.
Oltre ai pinoli, nell’azienda di via
Agropoli si può trovare anche la
frutta secca di alta qualità come
noci, pistacchi, nocciole, prove-
nienti da territori vicini. Le noc-
ciole, ad esempio, sono del viter-
bese e anche in questo caso i
prezzi sono decisamente concor-
renziali, basti pensare ai 25 euro
al chilo delle noci sgusciate. E nel-
la scelta verso l’alta qualità un’altra
importante novità è che Pinus Pi-
nea ha iniziato l’iter per ottenere
dal Comune la “De.Co”, ovvero la
Denominazione Comunale. Info,
tel. 06.6685209 , cell. 335.7064317
-  mai l .  info@pinuspinea. i t  -
web.www.pinuspinea.it.
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Extra
Pinus Pinea si accorda con il WWF
per produrre pinoli di “provenienza
certificata” prelevati dalle più pregiate
aree naturalistiche tra Fregene e
Maccarese 

di Andrea Corona

Extra
Aperta una nuova sala interna,
ampliato anche lo spazio per 
l’esposizione dei piatti, tra le novità 
le partire Champions League
Mediaset Premium su maxi schermo

di Francesco Camillo I pinoli delle Oasi 

Rosticciò raddoppia



A
ltri due nuovi negozi hanno
iniziato a operare nella “Piaz-
zetta delle Vecchie Botteghe

del Castello San Giorgio” in via dei
Pastori. Ma se per la gelateria arti-
gianale rimandiamo la presentazio-
ne alla primavera prossima, quan-
do l’attività partirà a tempo pieno,

in questa occasione siamo lieti di
raccontare la nuova avventura del
negozio di pasta fresca aperto il 24
settembre. Scegliendo un nome
adattissimo al contesto, “La Castel-
lana” si trova al civico 22 con un ca-
ratteristico ingresso sotto un arco
del Castello. Una volta all’interno
ciò che colpisce al primo sguardo,
oltre al banco esposizione con tan-
te invitanti varietà di prodotti, è la
pulizia maniacale dell’ambiente,
impressione che diventa rassicu-
rante certezza dopo aver visitato
anche l’ampio laboratorio comple-

to di tutti i macchinari, comprese le
trafile in bronzo, per di tutti i tipi
di paste corte e lunghe. Una lavo-
razione attenta in un ambiente pu-
lito è un requisito essenziale trat-
tandosi di prodotti freschi, la ga-
ranzia di ingredienti sani e di qua-
lità è assicurata invece dalla pre-
senza di Antonella Peterlini, espo-
nente della storica famiglia conta-
dina di Maccarese da cui ha eredi-
tato tutta la grande tradizione ve-
neta, emiliana e mantovana che fa
tanto buona la cucina casalinga di
questo territorio. “Non avevo mai
avuto un’attività - racconta Anto-
nella - la mia intenzione è proprio
quella di mettere a disposizione del
pubblico la mia esperienza e pas-
sione per la cucina, preparando i
prodotti con quella cura che ho
sempre messo in casa”. Con l’aiuto
della giovane figlia Eleonora, alla
sua prima esperienza lavorativa, dal
luccicante laboratorio, oltre a tutte
le varietà classichea partire dagli
gnocchi fatti a mano immancabili il
giovedì, escono quotidianamente
tante varietà frutto sia dell’inventi-
va di Antonella sia su richiesta del-
la clientela. “Preferisco trattare so-
lo prodotti freschi utilizzandoli

nella giornata stessa, per questo ac-
cettiamo volentieri le ordinazioni”,
spiega. Quindi sul banco, o su ri-
chiesta, la scelta è sempre varia,
con ad esempio fettuccine, pappar-
delle e tagliolini, come paccheri,
orecchiette, fusilli in tante colora-
zioni diverse a seconda dell’ingre-
diente preferito, dal paglia e fieno,
fino al nero si seppia. Fantasia che
può sbizzarrirsi ancor più libera-
mente nelle paste ripiene tra tor-
tellini, lasagne, cannelloni e ravio-
li, tra cui quelli alla zucca d’origine
mantovana, al cacio e pepe, al pi-
stacchio, alla ricotta speck con spi-
naci o con radicchio, ricotta e li-
mone, e così continuando. 
Per andare incontro alle esigenze
della clientela, i preparati tipo le
vaschette di lasagne e cannelloni
solo da mettere in forno possono
anche essere ritirati all’ora deside-
rata già cotti. Senza dimenticare
un’altra invitante proposta, la pa-
sticceria secca, con gustosi tozzetti,
ciambelline al vino e crostate varie. 
“La Castellana”, le buone paste fre-
sche della tradizione. Orario: 9.00-
13.00 e 16.30-19.30, giovedì e do-
menica 9.00-13.00, chiuso il lune-
dì. Tel. 334.0409544.
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Extra
Alle Botteghe del Castello San
Giorgio arriva Antonella Peterlini 
con il suo negozio di pasta fresca
della migliore tradizione 
veneta, emiliana e mantovana

di Francesco Zucchi

Apre la Castellana 



Per ritrovare il piacere di sentir-
si in forma, Gianni e tutto lo

staff di Energym vi aspettano con
tante novità nella palestra in via
Paraggi. L’obiettivo è sempre lo
stesso: offrire a tutti la possibilità di
godere dei vantaggi di una sana at-
tività fisica. In sala gli istruttori pre-
senti, ogni giorno dalle 8.00 alle
21.30, vi aiuteranno a programma-
re il vostro allenamento tramite
schede personalizzate o aiutandovi
nella scelta tra i molteplici corsi di
discipline quali spinning, judo ju-
nior, prepugilistica, pump evolu-
tion e zumba, tutti confermati, e
con altri del tutto nuovi come l’ur-
ban rebounding. Una tecnica di
salto su un mini tappetino elastico
in grado di farvi bruciare molte ca-
lorie e che ha effetti positivi sul-
l’apparato cardiorespiratorio, sulle
ossa, sul sistema linfatico, contri-
buendo a eliminare le tossine e sul-
la muscolatura, in particolare ad-

dominale. Per chi invece predilige
un allenamento più dolce, tra le
tante lezioni proposte durante tut-
to l’arco della giornata non manca-
no quelle di ginnastica posturale e
pilates. E cosa c’è di meglio a fine
allenamento di concedersi un po’
di sano relax? Per questo sono a
disposizione spazi interni ed ester-
ni, oltre a spogliatoi e docce. Sen-
za dimenticare l’ampio parcheggio

riservato ai soci.
Allora cosa aspetti? Scegli il corso
che più ti piace e prenota la tua pro-
va gratuita. 
Energym è aperta tutti i giorni da
lunedì a venerdì 8.00-21.30 con
orario continuato, sabato 8.00-
13.00 e 15.00-18.00, domenica 9.00
-13.00. Info e prenotazioni: tel.
06.97276141 - asdenergym2013@li-
bero.it.
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Extra
Tra novità e riconferme, tanti i motivi
per andare nella palestra di via
Paraggi, a partire dall’urban 
rebounding, la tecnica di salto 
su mini tappetino elastico 

di Chiara Russo

Farm market
vendita diretta al consumatore

In forma 
con Energym 



A
ltra presenza prestigiosa che
da quest’anno va ad aggiun-
gersi al corpo insegnante de

“La Pantera Rosa” è il maestro Ste-
fano Corato, il nuovo insegnante di
contrabbasso e violoncello. Dopo il
diploma in contrabbasso presso il
Conservatorio di Santa Cecilia nel
1979, ha partecipato a varie stagioni
concertistiche presso l’Orchestra
Sinfonica della RAI di Roma e con-
tinuato nell’attività di contrabbassi-
sta nell’ambito di vari gruppi came-
ristici. La sua scelta professionale si
è orientata poi verso la produzione,
prima discografica (producer con al-
l’attivo vari progetti discografici di
successo internazionale) e successi-
vamente radiofonica. Dal 1990 è re-
dattore e assistente alle registrazioni
musicali della Radio Vaticana; dal
2008 è Direttore della Redazione dei
programmi musicali dell’emittente
pontificia. Ad oggi cura e conduce
giornalmente una trasmissione di
ascolti e approfondimenti musicali
ed è responsabile artistico delle re-
gistrazioni realizzate dalla Radio Va-
ticana anche in ambito EBU Euro-
radio.
Alla base del suo arrivo a “La Pante-
ra Rosa” c’è la lunga amicizia e il rap-
porto di reciproca stima con Carme-
lo Iorio e Kasia, emozionati, orgo-
gliosi e riconoscenti di poter ag-
giungere il suo prestigioso contribu-
to musicale alla scuola che lui ha vi-
sto nascere. Concedendoci per l’oc-
casione anche una breve intervista.
Maestro Corato, quanto è impor-
tante la musica sulla crescita e l’e-
ducazione dell’allievo?
Lo studio della musica comporta un
grande senso di autodisciplina, di al-
learsi delle proprie capacità cogniti-
ve e anche fisiche; quindi gli effetti
sulla crescita psicologica, intellet-

tuale e della padronanza della pro-
pria fisicità sono la base, il fonda-
mento del futuro uomo-musicista.
Cosa pensa di Carmelo e Kasia co-
me insegnanti e musicisti?
Ho conosciuto Carmelo sentendo
suonare Kasia, che volli subito in ra-
dio per una registrazione perché ri-
masi impressionato da come inter-
pretasse Chopin. Di Carmelo mi col-
pì soprattutto dal modo evoluto in
cui parlava della musica classica, co-
sa poco comune tra i jazzisti. Fui
chiaramente incuriosito e volli co-
noscerli ancora meglio. 
Ci siamo incontrati spesso ai con-
certi in cui suonavo io o loro e anche
in altri contesti culturali. Ha stimo-
lato il mio interesse e così ho voluto
invitarlo in trasmissione con il “Car-
melo Iorio Quartet”, dove in prima
persona ebbi modo di apprezzare le
bellissime composizioni. Così capii
che avevo a che fare con due veri mu-
sicisti, nell’ambito della classica e
del jazz. E non solo dal punto di vi-
sta tecnico ma anche di alto spesso-
re umano e culturale, accoppiata
non facile da trovare. E poi Carme-
lo è anche un eccellente cuoco!
È quello il suo vero talento?
Carmelo cucina in un modo sem-
plice e sano così come è la sua mu-
sica! E lo stesso fanno con l’inse-
gnamento nella loro scuola dove
hanno preparato tanti allievi dal
nulla ai vari concorsi e ai conserva-
tori con risultati eccellenti. Parlan-
do più seriamente, è inutile che sia
io a presentare il loro curriculum.
E poi ho sentito anche l’ultimo la-
voro che hanno fatto insieme, il
connubio tra J. S. Bach e Charlie
Parker. Io di musica ne ho fatta e
ascoltata tanta ma una fusione di
questi due grandi artisti, così puli-
ta, così bella, non l’avevo mai sen-
tita. Sono rimasto davvero impres-
sionato e voglio che vengano a re-
gistrare il loro disco da me, per es-
sere ancora una volta partecipe di
questa espressione così evoluta
della musica. 

Avete altri progetti comuni per il
futuro?
Chissà, magari nei prossimi anni po-
trebbe nascere una collaborazione
musicale tra noi, come naturale con-
seguenza della nostra reciproca pas-
sione per il mondo sonoro. Adesso
però sono concentrato nel portare
avanti il progetto de “La Pantera Ro-
sa”, pronto a offrire il mio contribu-
to di esperienza musicale e umana. 
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S
ono tante le sorprese, e le gra-
dite conferme, offerte a partire
da ottobre dalla scuola di mu-

sica “La Pantera Rosa”. Iniziamo da
un corso che viene riproposto a
grande richiesta: “Musicando”, la-
boratorio musico-espressivo che si
propone innanzitutto di far vivere ai
bambini dai 4 ai 6 anni un’esperien-
za di propedeutica musicale attiva e
giocosa. Attraverso giochi, canti, fia-
be musicate, nonché attraverso l’a-
scolto attivo e partecipato, si spazie-
rà tra suoni, oggetti e movimenti, mi-
rando ai seguenti obiettivi: acquisi-
zione del senso ritmico, del concet-
to di altezza (contrasto acuto/grave) e
di percezione timbrica; sviluppo
delle capacità vocali e dell’intona-
zione e sviluppo della motricità, del-
la coordinazione e del controllo mo-

torio; primo approccio alla notazio-
ne musicale e alla musica d’insieme;
socializzazione attraverso la musica;
esplorazione del mondo musicale,
inteso come presentazione di stru-
menti musicali e realizzazione di
semplici strumenti musicali (mara-
cas, tamburelli ecc.) utilizzando ma-
teriali da riciclaggio. Una particolare
attenzione viene data all’aspetto
creativo e a quello più strettamente
pedagogico al fine di instaurare tra

insegnante e giovani alunni un rap-
porto di fiducia reciproca e un'at-
mosfera di serenità e collaborazione
non competitiva nel gruppo.
La novità di quest’anno sarà inve-
ce il Coro di Voci Bianche, dai 6 ai
12 anni. Il progetto ha come obiet-
tivo principale quello di favorire la
crescita armonica dei bambini at-
traverso la musica e la scoperta del-
la propria voce, che è lo strumento
innato in ognuno di noi. Il lavoro
nel coro allena il bambino all’a-
scolto di sé e degli altri e lo aiuta a
costruire una personalità armoni-
ca, accostandolo ai valori della col-
laborazione e dell’amicizia, immer-
gendolo in un’atmosfera includen-
te e divertente. Il repertorio com-
prenderà brani con contenuti e sti-
li musicali adatti all’esperienza del

bambino, e mirati ad esplorare il
variegato panorama armonico, me-
lodico e ritmico presente in musi-
ca; sarà adatto alla sensibilità e alle
capacità espressive dei bambini,
accompagnati da strumenti musi-
cali rigorosamente dal vivo.
Passiamo al corpo insegnante, do-
ve anche qui si registrano gradite
conferme e nuovi, prestigiosi inse-
gnanti. Tra le prime c’è Katia Cele-
stino, insegnante di canto e di coro
con adulti e bambini in diverse
scuole di musica di Roma e dintor-
ni, nonché valente cantante e mu-
sicista con varie formazioni che
spaziano tra vari generi tra i quali il
jazz e la musica vocale. Parallela-
mente agli studi musicali, Katia ha
una formazione in ambito pedago-
gico in quanto è laureata in Scien-
ze dell’Educazione; da molti anni
lavora con bambini e nell’ambito
del sociale (con esperienze anche
all’estero), utilizzando la musica e
altri canali espressivi. 
Tra le new entry, troviamo invece
Monica Castorina, diplomata in
violino al Conservatorio di Latina
“O.Respighi” e con al suo attivo
un’ampia esperienza concertistica
e didattica. Tra le prime, la colla-
borazione con la Fondazione A.
Scarlatti di Napoli e con l'Orche-
stra “Nova Amadeus” di Roma, con
la quale ha partecipato ai concerti
all’estero (Francia,Tunisia, Malta,
Svizzera, Corea del Sud) e realizza-
to produzioni discografiche e co-
lonne sonore. Ha collaborato e at-
tualmente collabora ancora con
l'Orchestra della Diocesi di Roma,
nell'ambito concertistico e disco-
grafico. Svolge attività concertisti-
ca sia in piccole formazioni came-
ristiche che come solista. Nella di-
dattica ha prestato servizio come
docente di Educazione Musicale
di propedeutica musicale presso
la SMS “La Borghesiana” di Ro-
ma, la scuola dell'infanzia “Besso-
curva”, l'IC Don Milani di Cerve-
teri e la scuola dell'infanzia pari-
taria S. Cuore di Gesù di Roma,
Cerveteri e Fregene. Attualmente
insegna violino presso L'IC Ilaria
Alpi di Ladispoli portando avanti
il progetto di violino “Chiave di
Sol” ispirato al metodo venezue-
lano “El Sistema” ideato dal Mae-
stro Abreu e portato in Italia da
Claudio Abbado.
Info: 334.1734613 - 06.66561165.
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Extra
La Pantera Rosa alla ripresa dei corsi
presenta le novità dell’anno. 
Confermato anche il laboratorio
Musicando, propedeutica musicale 
per bambini dai 4 ai 6 anni 

di Maria Camilla Capitani

Extra
Stefano Corato, direttore della 
redazione dei programmi musicali 
di Radio Vaticana, è il nuovo 
insegnante di contrabbasso 
e violoncello della scuola 
di musica di Fregene

di Maria Camilla Capitani

Il Coro di 
voci bianche 

Gli archi a 
La Pantera Rosa



P
olemiche sull’aumento delle
tasse per i servizi scolastici. In
particolare a destare le prote-

ste sono state le modalità di paga-
mento della mensa. Proprio per
questo lo scorso luglio è nato il
“Comitato Genitori Fronte Scuola
Fiumicino”, che da subito ha con-
testato il metodo di pagamento del-
la refezione (e del trasporto scola-
stico) passato dalla tariffa unica di
2,50 euro a bambino al metodo in
base all’Isee. La neo associazione
ha così programmato una serie di
incontri con l’assessore alla Scuo-
la Paolo Calicchio: “Un ponte tra
cittadinanza e istituzioni che sta
veicolando idee, proposte e umori
dei genitori del nostro comune -
spiegano i promotori del Comitato
- l’assessore Calicchio ha accolto
volentieri il confronto con un grup-
po moderato e propositivo e ha
chiesto degli incontri a cadenza re-
golare per sentire la voce dei citta-
dini. Durante la riunione avvenuta
giovedì 15 settembre, abbiamo in-
contrato, oltre a Calicchio, la dieti-
sta Daniela Rubegni, il dirigente
Roberto Rizzi e successivamente
anche il delegato alla scuola Fran-
cesco Commodo. L’assessore ha
confermato che il pagamento della
refezione scolastica avverrà tramite
Isee ma, rendendosi conto del dis-
agio creato dall’errore della delibe-
ra precedente, si è impegnato a far
approvare a dicembre una nuova

delibera da allegare al bilancio che
preveda la reintroduzione della
scontistica dal secondo figlio in poi
e quella per i disabili. L’assessore
ha spiegato che forse questa deli-
bera potrebbe valere da gennaio
ma secondo il dirigente Rizzi varrà
da settembre 2017, ciò significhe-
rebbe che per quest’anno si con-
ferma l’assenza delle scontistiche
sopracitate. Calicchio si impegna a
verificare questa questione e a co-
municarla a breve”.

Intanto dalla Corte di Appello di
Torino arriva una sentenza destina-
ta a rivoluzionare il mondo delle
mense scolastiche. Da adesso gli
alunni di elementari e medie po-
tranno, nell’orario in cui i loro
compagni mangiano a mensa, con-
sumare il pranzo cucinato a casa da
mamma e papà, senza così dover
sostenere i costi, spesso onerosi,
delle mense pubbliche. Le scuole,
di conseguenza, sono obbligate a
predisporre e organizzare la com-
presenza del servizio di mensa co-
munale con gli alunni che si nutro-

no con il cibo portato da casa. Tut-
to è nato da una causa intentata da
150 genitori contro il Ministero
dell’Istruzione, oggetto del conten-
dere il fatto che, a detta delle fami-
glie, la mensa scolastica non deve
essere necessariamente obbligato-
ria. I genitori, in pratica, devono es-
sere liberi di lasciare i figli a scuo-
la nell’orario del pranzo, ma senza
dover necessariamente accedere al
servizio pasti pubblico potendo la-
sciare al bambino un panino o al-
tro cibo precotto. E la Corte di Ap-
pello gli ha dato ragione.
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N
uovi pullman e maggiori ser-
vizi per i pendolari. È svolta
per il Cotral, ma soprattutto

per molti cittadini che per anni so-
no stati costretti a usufruire di un
servizio su mezzi vecchi, maleodo-
ranti e anche rischiosi, visti i nu-
merosi incendi degli ultimi anni.
Dopo dieci anni 300 pullman an-
dranno in pensione e ne arriveran-
no 340 nuovi. Nel dettaglio, la nuo-
va flotta della Cotral potrà contare
su 300 nuovi bus di 12 metri e su al-
tri 40 a due piani. Ogni mezzo sarà

dotato di videosorveglianza per ga-
rantire la sicurezza dei passeggeri,
mentre gli autisti (220 i nuovi as-
sunti) saranno protetti attraverso
l’istallazione di cabine e la guida sa-
rà più sicura grazie a sensori di sup-
porto. In ottica ambientale, i nuovi
pullman saranno “euro 6”. Il primo
autobus da 12 metri sarà consegna-
to il 19 ottobre, a seguire il 24 otto-
bre altri 4, poi 30 bus al mese, fino

alla fine della fornitura del primo
lotto di 100 bus che avverrà il 15
febbraio. I primi due bus bipiano,
invece, verranno consegnati entro
la fine del 2016, comunque entro il
2017 verranno consegnati tutti i
340 nuovi automezzi. 
“Stanno arrivando gli autobus
nuovi del Cotral - annuncia il pre-
sidente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti - era una esigenza pro-
fondamente sentita dai nostri citta-
dini perché erano dieci anni che
non se ne compravano di nuovi.

Oggi Cotral è risanata, è un’azien-
da senza più debiti, con i conti in
ordine e adesso arrivano questi pri-
mi 340 nuovi autobus moderni, con
aria condizionata, posto autista
protetto con una attenzione parti-
colare per la sicurezza, alle moder-
ne tecnologie. Ma soprattutto è una
bella notizia perché manteniamo
un altro impegno, basta con i ba-
racconi pubblici che spendevano i

soldi, oggi c'è un'azienda sana che
comincia a investire sui diritti dei
pendolari”. 
Un’altra importante novità è che
nell’acquisto di questi bus è com-
presa anche la manutenzione per
dieci anni. Questo consentirà all’a-
zienda un altro importante, pro-
gressivo, risparmio dei costi manu-
tentivi stimati per il 2017 in circa
3,5 milioni di euro. Tutti i mezzi sa-
ranno rivestiti con il nuovo logo al-
l’interno di una rinnovata strategia
di customer care.
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Cronache
In pensione i vecchi pullman, 
ogni automezzo sarà dotato di
videosorveglianza, cabine di guida
protetta e aria condizionata

di Francesco Camillo

Cronache
In pensione i vecchi pullman, 
ogni automezzo sarà dotato di
videosorveglianza, cabine di guida
protetta e aria condizionata

di Francesco Camillo

Cronache
Il passaggio all’Isee non è stato 
condiviso da tutti. E dalla Corte di
Appello di Torino una sentenza 
rivoluzionaria: gli alunni potranno
mangiare il panino portato da casa 

di Francesco Camillo 

Cotral, 300 nuovi bus

Mensa, polemiche 
sulle nuove tariffe
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Con la determinazione che con-
traddistingue il suo presidente

Elia Rebustini, il Comitato Vivibi-
lità Stazione Maccarese continua
nella sua opera di segnalazione e ri-
chiesta di interventi all’Ammini-
strazione comunale. “Ringraziamo
l’assessore all’Ambiente Roberto
Cini - spiega Rebustini - per aver
accolto la nostra richiesta di ripri-
stinare il sistema di innaffiamento
della piazza di via della Muratella di
fronte alle scuole, sistemazione che

si è dimostrata utile nell’ultima
parte dell’estate ma che deve esse-
re ancora completata”. A proposi-
to di scuole, con l’inizio delle le-
zioni il Comitato fa presente che si
sta ripresentando il problema dei
parcheggi delle auto in attesa dei
ragazzi in uscita, che finisce spesso
per paralizzare la circolazione.
“Sebbene molto dipenda anche dai
comportamenti degli automobilisti
- chiarisce Rebustini - in effetti il
problema della scarsità di parcheg-
gi nelle ore di punta c’è, dal nostro
punto di vista, però, una soluzione
almeno parziale è possibile ed è
quella di sfruttare interamente il
parcheggio fronte scuola su via di
Maccarese, che ora è in parte inuti-
lizzabile per via delle erbacce”. Al-
tro tema che sta a cuore al Comita-

to è la sistemazione dell’ex dazio,
una struttura chiusa da molto tem-
po e dove, come era stato ipotizza-
to in colloqui con rappresentanti
del Comune, l’associazione potreb-
be trasferire la sede. “L’edificio è
ampio e a noi basterebbe anche
una sola stanza, mentre il resto po-
trebbe essere utilizzato per altre fi-
nalità. Come già abbiamo detto più
volte all’Amministrazione, noi sia-
mo pronti a farci carico della puli-
zia di tutto l’edificio e delle spese
per la sua sistemazione per avere
uno spazio in comodato d’uso,
pronti anche a rinunciare subito al-
la sede nel caso venga decisa una
destinazione diversa per la struttu-
ra, l’importante a questo punto è
che ci venga data una risposta chia-
ra e definitiva”. 68

Cronache
Riprende l’azione del Comitato
Vivibilità Stazione Maccarese per
migliorare la situazione della piazza,
dei parcheggi e per riqualificare la
struttura dell’ex dazio 

di Paolo Emilio 

Stazione,
avanti tutta



C’era una volta… Come in tutte
le favole che si rispettino, l’in-

cipit è di rigore. C'era una volta un
gruppo di ragazzi e qualche “briz-
zolato” poco avvezzo ad appendere
le scarpe al chiodo che si cimenta-
vano in partite all'ultimo respiro di
street basket nel campo dell’orato-
rio di Fregene, con il sogno di po-
ter progredire e magari competere
in un campionato ufficiale. Poi,
con una serie di eventi che avreb-
bero fatto impallidire anche Mon-
sieur De Rocambole, ecco il picco-
lo miracolo: ora si trovano a parte-
cipare, sotto l'effige e con l'aiuto
della società MB Sporting di Mac-
carese, del deus ex machina del ba-
sket del nostro territorio, Enzo
Macchini, al campionato di Pro-
mozione FIP Ma affinché la favola

abbia il lieto fine, c'è stato bisogno
di un tocco magico: “l'apparizio-
ne” del mago Zio Mauro (che con
il suo intervento ha garantito sia
un supporto economico che logi-
stico) ha reso tutto possibile. 
Alla domanda su quali sono gli ob-
biettivi sportivi della nuova avven-
tura rivolta al coach Alessio Fio-

rentini - uno di quei brizzolati so-
pracitati - la risposta lapidaria è sta-
ta: “siamo in missione per conto di
zio”. Un ringraziamento particola-
re va a Don Antonio che ci ha con-
cesso gli spazi dell'oratorio anche
in orari impensabili e al grande Al-
varo che ha supervisionato il tutto.
Venite a vederci...
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Cronache
Dallo street basket dell'oratorio 
al campionato di Promozione FIP
con l’aiuto della MB Sporting 
e del grande Zio Mauro 

di Cliff 

La favola degli Underdogs



La Caritas parrocchiale di Frege-
ne ha iniziato un nuovo servizio

per la carità pubblica, riguardante
soprattutto anziani e disabili. Un
gruppo di signore ha messo a dis-
posizione il proprio tempo, a turno,
per visitare gli anziani soli e gli am-
malati quando i familiari ne aves-
sero bisogno. Chi è interessato
chiami il numero 06.66562197 op-
pure 320.3745633 nei seguenti ora-
ri: 9.00- 0.00 e 16.00-17.00.
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Cronache
Visite ad anziani soli e 
agli ammalati da parte dei volontari
della Caritas parrocchiale

Il grande cuore
della Caritas

Corsi di disegno naturalistico
Dal 16 ottobre nell’Oasi di
Macchiagrande taccuini di disegno 
e racconti in natura

Condotto da esperti in educazione ambientale e dise-
gno naturalistico, partirà a ottobre nell’Oasi di Mac-
chiagrande un corso di disegno naturalistico per edu-
catori, guide e docenti che si pone come proposta di-
dattica e metodologica per l'approfondimento delle
scienze naturali e la loro storia, per incoraggiare e af-
finare l'uso del disegno come strumento di approfon-
dimento, memorizzazione e incremento dell'attenzio-
ne. Grazie a laboratori pratici di disegno e autocostru-
zione e osservazioni ed esperienze dirette con esplora-
zione degli ambienti naturali, il corso mira a incenti-

vare la curiosità e lo spirito di esplorazione del mondo
naturale e a rafforzare un legame di collaborazione e
sussidiarietà tra le aree naturali protette e le scuole pre-
senti nei territori dei parchi, unite per promuovere la
conservazione della natura e una concreta cultura del-
la sostenibilità. I materiali per il disegno e i manuali
naturalistici saranno messi a disposizione durante il cor-
so al termine del quale verrà rilasciato un attestato di
partecipazione valido per l'accreditamento di esperien-
ze pratiche attuabili a scuola o in contesti educativi e
presentazioni con l'utilizzo di supporti multimediali. 
Le date del corso sono: domenica 16 ottobre 9.00-
12.00; sabato 22 ottobre 15.00-18.00; domenica 23 ot-
tobre 9.00-12.00; sabato 5 novembre 15.00-18.00; do-
menica 6 novembre 9.00-12.00; domenica 13 novem-
bre 9.00-12.00. Info e prenotazioni: macchiagran-
de@wwf.it - 06.6685487 - 339.1588245



Ricominciano tutte le attività già
messe in atto l’anno scorso nel

centro anziani (senior) di Fregene e
riproposte dal Consiglio di gestio-
ne, con i vari istruttori che si alter-
neranno durante la settimana. Tut-
to questo è anche un momento

straordinario di incontri tra soci, i
quali con grande entusiasmo attra-
verso questi corsi hanno il modo
per potersi rivedere, scambiare le
loro opinioni e condividere il pia-
cere di stare insieme per un mo-
mento fuori dalla solita routine
quotidiana. Per i corsi quest’anno

abbiamo la novità di una nuova
istruttrice di computer, Chiara Ber-
tuolo, una ragazza molto brava in
informatica oltre che laureata in
psicologia. Il Comitato di gestione
quindi ringrazia Cinzia Bassoli,
istruttrice lo scorso anno, per l’ot-
timo lavoro svolto presso di noi e le
fa tantissimi auguri per il suo nuo-
vo impegno di lavoro. Tutte le atti-
vità per altro si svolgeranno nei
tempi e nei giorni già stabiliti l’an-
no scorso, tutti gli orari con i gior-
ni stabiliti possono essere ritirati in
segreteria. Abbiamo ancora in pro-
gramma per i mesi a venire una gi-
ta ad Abbadia San Salvatore per i
giorni 18-19-20 ottobre (la casta-
gnata), per il mese di novembre poi
la serata al teatro Sistina, dobbia-
mo stabilire il giorno. La gita a Pa-

lazzo Farnese (Caprarola) con pran-
zo a Sutri a dicembre, anche qui il
giorno è da stabilire, vorremmo or-
ganizzare la gita il giorno della rap-
presentazione del presepe vivente
che di solito viene realizzato da-
vanti all’anfiteatro romano e alle
grotte etrusche di Sutri. Come tut-
ti gli anni, sarà organizzato poi il
Capodanno al centro. Sono partite
anche le serate danzanti del sabato,
come sempre con cenotto, anche se
per quest’ultimo ci siamo organiz-
zati in modo diverso (con catering)
in quanto stiamo ristrutturando la
cucina per metterla a norma di leg-
ge. Lunedì 31 ottobre alle 16.30 ci
sarà l’assemblea generale, dove
proveremo a fare insieme il pro-
gramma per l’anno 2017, e parlare
di eventuali problematiche del
centro. Come presidente in rap-
presentanza di tutto il Consiglio di
gestione, faccio gli auguri a tutti i
partecipanti ai corsi e a tutti i soci
che con entusiasmo frequentano il
centro tutti i giorni, con grande
partecipazione e con un grande
rapporto di amicizia e di rispetto e
correttezza fra loro, dando a noi l’e-
satta percezione dell’ottimo lavoro
che stiamo portando avanti, met-
tendo sempre al centro gli interes-
si dei soci nella loro globalità.
Augurandovi ancora una felice par-
tecipazione alla vita del vostro cen-
tro, vi aspettiamo tutti con entusia-
smo per la nuova stagione.74

Appunti
Ripartono, tra novità e conferme,
tutte le attività e i corsi 

per il Consiglio di Gestione Roberto Bellani, presidente 

Centro anziani, 
si ricomincia



Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Il 24 settembre il piccolo Valerio
Oliviero ha compiuto 3 anni. Tanti
auguri da papà, mamma e dal fra-
tello Emiliano. Ti vogliamo bene!

Il 3 ottobre Matteo ha compiuto 12
anni in compagnia di tutti i suoi
amici. Auguri all’ex piccoletto, ora
ragazzo di casa. 

Tanti auguri Tullio Dariol per i tuoi
60 anni, un papà affettuoso, un ma-
rito presente, un modello per chi
gli sta accanto. Con tutto l'amore
del mondo. La tua Famiglia.

Tantissimi auguri a nonna Iolanda
che ha compiuto 84 anni dai figli,
nipoti e parenti. 

76

Liete
Gli auguri ai nostri cari 

Nozze d’oro
Solo 50 anni fa queste due cop-
pie partivano in viaggio di noz-
ze in Fiat 500 alla volta di Pari-
gi. Oggi festeggiano circondati
dall’affetto di fratelli, sorelle, fi-
gli e nipoti, il 15 ottobre, 2016.
Tanti auguri Alberto, Nadia,
Vittoria, Felice. 

Nozze di Pietra
Tantissimi auguri a Mario e Li-
na Buoso! Cari nonni avete rag-
giunto un traguardo importan-
tissimo festeggiando l’8 settem-
bre i 65 anni di matrimonio. Vi
siete sposati con tanto amore e
tanti sogni che avete realizzato.
Tre figli sono arrivati accompa-
gnandovi nel vostro percorso.
Tantissimi auguri da noi tutti, fi-
gli, nipoti, parenti e amici!
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“Ti avevo visto il giorno prima se-
duta sulla panchina fuori casa, la
tua espressione serena mi aveva
suggerito di non disturbarti. Il
mio istinto mi diceva che con i
pensieri eri lontana, pensieri di
gioventù che ti hanno visto mam-
ma di 7 figli, nonna e zia di mol-
tissimi nipoti cresciuti con non
poca fatica e ripagata da moltissi-
me soddisfazioni. Ci mancheran-
no tantissimo i tuoi racconti e i
tuoi insegnamenti, te ne sei an-
data in silenzio un giorno di fine
estate e anche il cielo quel giorno
ha pianto, mi consola il fatto che
te ne sei andata serenamente cir-
condata dai tuoi affetti. 
Ciao zia Ninetta, buon viaggio.

Mariano

Certe emozioni non si possono
spiegare, ma si possono condivi-
dere e io vorrei condividere con
voi quello che è rinchiuso nel mio
cuore da un mese a questa parte.
Mentre scrivo mi trema la mano,
ho un nodo in gola e gli occhi pie-
ni di lacrime perché sto per rac-
contarvi quello è che stata una
persona con un carattere forte ma
vera e leale. Il 29 agosto è venuta a
mancare Anne O’Brien, cittadina
irlandese, cittadina del mondo e
cittadina di Fregene. Un terzo del-
la sua vita l’ha vissuto qui assieme
a me e a suo figlio Andrea, legan-
dosi con amore al territorio e alle
persone. Ha cresciuto sportiva-
mente il ragazzi del ’90 in poi, in-
segnando loro il calcio nell’unico
modo nel quale lo sapeva fare: con
passione e professionalità.
È stata una grande, immensa cal-
ciatrice. Io ho avuto la fortuna di
vederla giocare e di poterla ammi-
rare nella sua infinita classe ed
eleganza. Come donna ha vissuto
libera da pregiudizi, legata alla fa-
miglia e con il pensiero rivolto ai
bambini e agli anziani. Nel suo ul-
timo mese di vita ha lottato contro
un brutto male come una leones-
sa, mai un pianto, mai un lamen-
to, sempre coraggiosa e fiera. La
sua priorità più grande era suo fi-
glio Andrea che ha cresciuto da
sola dandogli le radici di una fa-
miglia in Irlanda e la libertà ne-
cessaria per andare da solo incon-
tro alla vita. 
Ringrazio di cuore il personale del

reparto di Chirurgia Generale del-
l’ospedale Fatebenefratelli di Ro-
ma, in modo particolare il Dott.
Francesco Bracci, per l’assistenza
medica prestata ad Anne nel pe-
riodo della malattia.
Mi ha lasciato un vuoto incolma-
bile, ma anche la gioia di averla in-
contrata e di aver condiviso con lei
una parte bellissima della mia vi-
ta. Mi manchi e ovunque tu sia ti
voglio salutare così, citando le pa-
role di una canzone: “…e con le
mani ti prenderò e senza dire pa-
role nel mio cuore ti porterò”. 
Ciano Anne!

Sandra

È già un anno che Gianfranco Buo-
so è andato via… Impossibile de-
scrivere il primo anno senza di te,
papà. Abbiamo scelto di ricordarti
con una foto nella quale sei ab-
bracciato a zio e a nonno poiché
forte era il tuo senso della famiglia.
Eri il nostro gladiatore, colonna
unita. Grazie per l’immenso amo-
re, super papà. La forza di mamma
è la forza del vostro amore. 

Tante le persone che il 13 agosto si
sono radunate alla chiesa dell’As-
sunta per rivolgere l’ultimo saluto a
Odino Ceotto. Una grande famiglia
allargata che si è stretta intorno ai fi-
gli Piergiacomo ed Enrico e ai pa-
renti tutti. In un clima sereno nella
consapevolezza generale che Odino,
90 anni compiuti a maggio, ha fatto
fino all’ultimo la vita che voleva. E
alla fine della cerimonia, a ricordo
di tante giornate piacevoli passate
insieme a lui e alla sua famiglia, nel

piazzale della chiesa si è levato l’ap-
plauso generale tutto dedicato al
“Papà Prosecco” di Fregene. 

“I ragazzi del Parco”, sentono tan-
to la mancanza della loro amica, au-
tentica custode dell’area. Dina
Piergentili vedova Polverini avreb-
be compiuto 94 anni il 12 agosto
scorso. Gli amici la vogliono ricor-
dare così, con il suo sorriso e la sua
energia.

Si è spento a causa di un malore
improvviso nella notte tra domeni-
ca 18 e lunedì 19 settembre Rena-
to Solidani. Alla famiglia vanno le
più sentite condoglianze da parte
di tutta la comunità di Fregene e
Maccarese.

Il 19 settembre è morto Franco
Alessandrini. Aveva passato molti
dei suoi anni nella bottega di ma-
celleria in via Santa Severa a Fre-
gene Nord. “Ciao macella'! Ciao

nonno!”. Ci siamo salutati un sac-
co di volte così e così mi piace ri-
cordarti. Oltre a condividere lo
stesso mestiere, abbiamo avuto la
grazia di salire più volte insieme sui
treni bianchi per Lourdes. Così è
stato più facile fraternizzare e co-
noscere in te un uomo di altri tem-
pi (fin troppo) e di grandissima ge-
nerosità (anche questa fin troppo). 
Hai vissuto il tuo “calvario” con
grande dignità e ora sei tornato al-
la casa del Padre dove avrai ritrova-
to un sacco di amici cari che ti han-
no preceduto. Ecco salutali tutti da
parte nostra! Ciao Franco, Ciao Ma-
cella', Ciao NONNO, Ciao Amico!
Arrivederci dall'altra parte!

Nonno Lorenzo 

Il 24 agosto è scomparso a 25 anni
Alessio Oggiano, lasciando un vuo-
to incolmabile. A Pino e alla sua fa-
miglia, il più grande abbraccio di
tutta la comunità.
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Lutti
In ricordo di



treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese

FS
FS
FSD
F
FS
FS
FS
F
F
F

FSD
S
D
F
F

SD
F
F
S
D
F
FS
D
FS
FS
FS
FS
FSD
F
FS
FSD
F
FS
FSD
F

FSD
FSD
F

FSD
FS
FS

           MACC. P. GAL       AUR. S.PIET. TRAST.        OST. TUSC.       TERM.

F
F°
FS
FS
FSD
F
F
FS
FS
FS
FSD
FS
F
D
FS
FSD
FS
FS
F

FSD
F
FS
F

FSD
FS
F
FS
FSD
FSD
F
FS
FS
FSD
FSD

TERM.      TUSC.         OST. TRAST. S. PIET.       AUR. P.GAL.       MACC.

5.42
6.06
6.37
6.52
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.50
8.00
8.07
8.15
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.31
12.15
12.37
13.15
13.37
14.15
14.37
15.36
16.26
16.36
17.31
17.56
18.14
18.37
19.31
20.10
21.53
22.22

5.26
6.12
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32

6.48
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

22.18
23.33

5.37
6.37
6.53
7.23
7.38

8.23
8.53
9.20
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.20
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
22.23
23.38

5.41
6.41
6.57
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
22.27
23.42

5.46
6.46
7.02
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.32
23.47

5.52
6.52
7.07
7.38
7.52

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.01
7.16

7.34

8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.35
16.45
17.46
18.05

18.46
19.46

22.02
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.14
8.20
8.26
8.34
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
10.59
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
13.59
14.31
14.59
15.58
16.45
16.58
17.59
18.15
18.31
18.59
19.55
20.29
22.14
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.21
8.27
8.33
8.39
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.52
17.05
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.21
22.51

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.26
8.32
8.41
8.44
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.57
17.10
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.26
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
17.03
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.33
23.03

F (feriale)   S (sabato)   D (domenica e festivi)
* (Tiburtina)     ° (cambio a Ostiense) 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com

5.51

7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.47
00.01

trasporti pubblici
cotral

Orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40  6:15  6:45  7:00  7:20  8:40  9:46  11:00  12:35
13:25  14:25  15:20  16:20  17:35  18:30  19:35  20:44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50  6:25   8:35  9:30  11:00  12:25  14:10  15:20  17:35
18:30  19:30  20:30

festivi

6:45  7:25  7:45  9:10  10:40  11:55  12:40  13:10  14:20
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35

feriali

7:30  7:55  10:40  11:55  12:40  14:20  15:10  17:25
19:25  20:35  21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5:45  6:40  7:15  7:30  8:50  9:45  11:16  12:41  13:30
14:40  15:35  16:35  17:50  18:45 19:41  20:45

6:45  7:20  7:45  9:10  10:40  12:05  12:40  13:10  14:05
15:10  16:25  17:45  18:45  19:25  20:35  21:35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�13)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)
• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO
88��1144//1100 FFaarrmm.. CCoommuunnaallii
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06�65024450

1155��2211//1100 FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06�6580107

2222��2288//1100 SS.. MM.. ddeellllaa SSaalluuttee
Via T. Clementina, 76�78
Tel. 06�6505028

2299//1100��0044//1111 DDii TTeerrlliizzzzii
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06�6580798

0055��1111//1111 DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06�65048357

1122��1188//1111 FFaarrmmaaccrriimmii
Via delle Meduse, 77
Tel. 06�65025633

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30 Assunta
18.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
18.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii,, SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227

CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 340/12.30.659
JJoollllyy RRooggeerr
Viale Nettuno, 169 
Tel. 06/66.79.122
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
MMaauurroo ee MMaarriinnaa ((PP))
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215

OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
OOsstteerriiaa ddeeii PPeessccaattoorrii
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 342�5442642
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrraattttoorriiaa ddaaggllii AAmmiiccii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Tel. 06/31.07.86.89
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
PPiizzzzaappllàà
Viale Castellammare, 6
Tel. 06/45.66.86.54
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093
VVeerrssoo SSuudd
Viale Viareggio, 254
Cell. 345/88.63.627

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Marzia Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5
ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




